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entato 
© con 
"lppo, 


i, che 
"elba 


ssa 


IL PO 


Anno XXXIV — N 


Il discorso del principe di Bilow, 


Come nel febbraio del 1888 pubblicammo 
testualmente il celebrato discorso del principe 
Bismarck sulla politica della Germania 
nella situazione internazionale, crediamo util 
iurre ora dal resoconto stenografico l'i 


rtante 


scorso che il Cancelliere 
Biilow ha pronunziato nella sed 


corr. al Reichstag. 


icipe 
ita del 14 


(Vedi nella parte centrale del giornale). 


Borsa e Banche. 


I nodi vengono al pettine. 
chio, ma eterno. Da otto me: 


Il proverbio è rec- 
come chi predica 


e sa di predicare al deserto, il Pop. Rom. non ha 
mancato una settimana — tranne quelle poche che 
Orazio diceva sacre n Pomona — di prevenire e 


di avvertire che il mercato italiano si avriara in. 
costinmente sn quella stessa via, in cui era sinto 
trascinato nei primordi di quella crisi, che do- 
meva per 10 anni paralizzare ogni impulso attivo 
essuno pensa che quel grande propulsore del- 

ln sviluppo industriale e commerciale, che si 
ma l'associazione dei capitali, dovesse rima- 
crisi, di fronte al ri- 
sveglio delle forze economiche del paese: ma nel 
rre in moto gli stessi propnIsori meccanici, oc- 

© procedere con criteri razionali, eccedendo pint- 
tosto in prudenza, anzichè nel senso inverso, ossia 
precipitando nell'azione, gareggiando negli artifizi 
li mercato italiano, dimenticando il passato, ha 
invece preferito questo secondo sistema, che si dice 
ericano, e noi ci troviamo, ginechè il celarsi la 
realtà è peggio, con una massa fluttuante di nuovi 
violi ed azioni indnstriali e commerciali, la quale 


nere inerte, dopo la lunga 


tbito In massima parte dei depositi presso 
he. invece di attrarre i capitali di stabile 
rinvestimento. 


Da dieci mesi a questa parte assistiamo ad una 
si ne artificiale — come i funghi del Te- 
si - di nnove Società, di raddoppiamenti e 
Sripliramenti di capitale con premi, che rappre- 
sextano perfino il quadraplo e il quintuplo del 
apitale nominale - i più disereti si contentano 


foppio - senza alenna dimostraziore dei pro. 
effettivi e realizzati delle aziende, 
riferiscono i valori lanciati in aria, qual. 
hi artificiali 


cui si 
prelu- 


Si è trovato comodo di far balenare qnalerazzo 
la conversione della rendita, quasichè l'erentnale 
lella rendita dovesse risolvere la si- 
îne oltremodo pesante del mercato 
redere che la conversione della rendita 
possa servire di sopporfo all'asse storto, intorno 
ira da nn anno la specnlazione del- 
Ts? italiane, è tale ntopia, che rivela sempre 
‘ato morboso del nostro mercato, 
ale. per conchindere, si trova di fronte a 


nesto dilemma inevitabile: o crisi, gradnale se 
rrompugna\a con tatto, nelle borse, o crisi ban- 
4/4, che è l'anticamera delle crisi economiche, 


Quando nel Pop. Rom. del 2 m; iggio esponeva- 


Mo Sullo stato anormale del nostro mercato, 
ielle brevi riflessioni, che potevano essere am 
nimento a prevenire guai maggiori, i sapienti 
ici, che sì sono svegliati in questi giorni, dor. 
Vano 0 fingevano di dormire anzi, taluni ci 
cusavano di esagerare in pessimismo 
Non solo non era pessimismo il nostro, ma vi 
e positiva della follia di una speculazio- 
malsana, la quale gli stabilimenti di cre 
, che l'avevano dapprima incoraggiata, non 
sarono a frenare e correggere in tempo. 
Soltanto gli incoscienti e gli interessati pote- 
non accorgersi della marcia pericolosa del 


cato, quando si vedevano taluni valori indu- 
ili. per quanto a base solida, ma non esenti 
£ incognite cello stesso progresso industriale, 

a corsi tali, che rappresentavano una ci 


izione al 4 © anche al 3 0{g. mentre i corsi 
* azioni della Banca d’Italia, che l’impenitente 
0 déi giuocatori genovesi avrebbe dovuto 
tire, furono spinti al punto di una capiti= 

one inferiore al 20/9. 
tale crisi, di borsa e non di banca, non è. 
Utto, così estesa ed acuta quinto sì pote- 
ver ragione di temere, e può ritenersi. che 
r bbia toccato il fondo. Non bisogna dun= 
«rare in pessimismo, come si esagero 

ficio. 

ontana, che infuriò specialmente sulla 
Genova, scompaginando per riflesso an- 
altre, ha ripulito alquanto le piazze dagli 
eterogenei, epperò gli stabilimenti di 
che non sono esenti da responsabilita 
cessi del passato ed hanno il compito di 
© in certo ;nodo il mercato dei valori, deb- 
vare le ultime conseguenze di questa 
Pisi e riportare il mercato alla calma e alla se 
r hiamando così — data la media dei cor- 
S odierni — i capitali, finora renitenti, ad un 


go convenieute nei titoli industriali e com- 


Politica e diplomazia, 


2 (Sì Pech 20. — E' stata definita la 
tstlone della rimanenza del prestito per la co- 
* della ferrovia di Shanghai a Nanking. 
lietroburge, 20. — Al Ministero de- 
si è tenuta la quarta seduta della Con- 
i delegati russi e giapponesi per la con- 
ne di nn trattato di commercio ynsso-giappo- 


Stati disenssi in seconda lettura ed accet- 
“cuni principii del trattato che dovranno fa- 
© le relazioni commerciali delle due nazioni. 
Crisi nel Montenegro 
© (5) Cettinje, 20. — La maggioranza della 
P ha designato Michele Jranovich, mem- 
l'Alta Corte di giustizia, per costitnire il 
tipceina attende ora l'approvazione del Prin- 
la 4 tale designazione. 
‘ato di commercio ispano-svizzero, 
ia, 20 — N Re, tornato iersera alle ore 
firmato il trattato ispano-srizzero ed è 
ripartito per le enccie. 
Le critiche di Poincaré 
al bilancio francese, 
2 — Il deputato Mougeot, intervistato 
tile Republique dichiarò che le critiche di 
‘ontro la Commissione del bilancio sono 


Parig 
esagerate 
* Vemmissione per fare i suoi calcoli si è re. 
sul penultimo anno, il quale, se dà delle 
"iste per certi capitoli, ne dà anche delle 
per certi altri. 
‘a Commissione è arrivata nel suo in- 
4 previsioni appprossimative assai esatte. 
Nel Marocco. 
Tangeri, 20 — La giornata di ieri è passata 
calma. 
Soltanto alenne sassate sono state tirate contro 


ELL’ UL 


IMA PAGI 


Gruppi di francesi che erano andati a vedere nna 
fantasia sul mercato marocchino. 

Tangeri, 20 — Si segnala un nuovo preten- 
dente nel Dyebel-Zèroun, presso Fer. 

Nel Venezuela. 

Londra, 20 — Il Governo venezuelano ha in- 
Ziato le somme necessarie per i conpons di dex 
cembre del debito verso le Potenze. 


ae. 
DA PARIGI. 


(Fomogrammi della notte). 


Parigi, 21, ore 1,20. — Il discorso pronunciate 
dal signor Clemencezu al Senato, ha costituito un 
suo grande successo e lo prova il risultato dela 
votazione. 

Notevoli e perciò pplauditi in special modo, 
il suo “cenno all'accordo anglo-francese e Je 


te dichiarazioni circa gli ordini impartiti alle 
truppe per gli inventari. che egli imtende cioe far 
rispettare la legge da È tti, tanto dui cattolici 
come dagli scioperanti 

— Si ha da Pietroburgo che pei circoli ufliciali 
sì ritiene probabile che successore dell'ambas 
tore russo a Parigi, Nelidof, sara 11 signor Mi 
vielt, attualmente 1 Roma, 

—,Si ha da Londra che, causa il peggioramen- 
to verificatosi nella situazione del Mafoceo, una 
Squadra inglese si recherà a fare una dimostra= 
zione navale nelle acque marocchine, insieme al 
le squadre francese e spagnuola. 

=, SÌ ha da Madrid che il Pelago è partito per 
Fangeri e che la squadra di Cadice ha avuto 
l'ordine di partire per il Marocco 

— Si ha da Lonira che sir H. Campbell Ban- 
nermaon ha ricevuto una Commissione di depu- 
tatì del par el lavoro recatasi da lui per la 
Questione delle pensioni operaie. 

!l primo ministro diede assicurazioni sull’inte 


ressamento del Governo per tale questione che 
considera urgentissima. 


—___ 
Il Re di Grecia a Roma. 


Atene, 20. — Tutta la stampa & specialmente 
la Patris. l'Estia. l'Esnerinj e ìo Serip inneggia» 
no alla visita del Re Giorgio a Roma: nei lun 
ghi articoli che ad essa dedicano tutti i giornali 
è constatato con gioia che il popolo d'Italia si 

a a ricevere il Re di Cirecia con partico. 
lare cordialità, perchè rede nella sua persona il 
Capo di un popolo che porta alla risorta Italia 
il saluto della vecchia civiltà 

1 giornali plandono all’ opera abile e salutare 
dei Ministri degli esteri dei due paesi e dei rap- 


presentanti signori Bollati e Mizzoponlos che han: 


no preparato il grande 
emmo come meglio ri dere ai sen- 
dei giornali ellenici, se non con- 
Statando che gli italiani si telicitano della visita 
del Re di Grecia al nostro Sovrano, dopo 25 anni 


di assenza dall'Italia. 


Senza pensare a motivi d’indole politica, che 
potrebbero anche non esistere, la ragione della 
Visita sta nella reciproca simpatia dei due Stati. 
dei due popoli e dei due Sovrani 

È' noto che Re Vittorio, quando era Principe, 
visitò più volte la Grecia, specialmente per fini 
intellettuali ed ebbe sempre le più cordiali ac- 
coglienze. Noi, quindi, non possiamo che compia» 
cerci del rinnovarsi, nelle persone dei due So- 
vrani, delle amicizie e simpatie tradizionali tra 
due popoli che hanno dato al mondo le due ci- 
viltà classiche, senza dimenticare che nella parte 
meridionale della penisola scorre sangue greco. 
e sulla costa del Mar Jonio fiori la M gna Grecia, 

Questa solidarietà di tradizioni tra i due po- 
poli ha altresi valore politico attuale, che deriva 
da una comunanza di vedute nella sistemazione 
della questione orientale. 

La visita quindi del Re degli Elleni in Roma, 
è sotto qualunque riguardo un atto di squisita 
cortesia per la capitale d’Italia. 


—_ 0 
I SOVRANI DI DANIMARCA A BERLINO. 


(Sì Berlino, 20 — Al pranzo di iersera al ©n- 
stello, il Re di Danimarca, rispondendo al brindisi 
rivoltogli dall’ ]mperatore Guglielmo, ringraziò 
l'Imperatore per la magnifica accoglienza fattagli 
e per le condoglianze espressegli in occasione 
della morte di Re Cristiano. Soggiunse di sperare 
che Gnglicimo Il gli accordera nna parte dell'ami. 
cizia che nutriva verso sno padre e che perciò le 
amichevoli relazioni fra i dne popoli diventeranno 
sempre più intime. 

Re Federico bevve alla salute dell'Imperatore, 
dell'Imperatrice e della Famiglia Imperiale, 

Dopo i brindisi, i dne Monarchi si strinsero lun- 
mente e eordialmente la mano. 


— 
AUSTRIA-UNGHERIA E ITALIA 


Vienna, 20, ore 18 — La N. F. Presse pub- 
blicò ieri un articolo di preludio all'apertura del 
le Delegazioni, molto strano. 

Esaminando la situarione azionale, la 
Presse esprime l'opinione che i’ Austria-Ungheria 
non nutra più par l'Italia quella cordiale fidu- 
cia i diversi im- 
bai creatile nei B 0 dell’Itali; 

Secondo il giornale questo carattere delle rela- 
zioni fra i due Stati aumenta attualmente lim 


portanza delle questioni militari per l'Austria= 
Ungheria. 


Ora le idee espresse în tale articolo sono tanto 
più difficili a comprendersi, inquantochè la X. 7. 
Presse sì è mostrata generalmente assai lontana 
da sentimenti sgradevoli verso l'Italia. 

Dunque la sua buona fede è fuori di dubbio, 
ma è parimente fuori di dubbio che la Neue Freie 
Presse da qualche tempo è caduta nel pregiudizio 
di vedere le rel italiane a colori fo- 
schi, cosiechè senz ioni essa vede 
peggiorati negli ultimi anni questi rapporti. 

Comnuque sia, 0 ‘è constatare chiaramente 
che il giornale, esprimendo tali idee, non è il 
portavoce dei giudizi dominanti a Vienna e la 
sua opinione non 
circoli governativi, nò da competenti personag 
italiani, nè generalmente dal mondo politico. 

(Ne siamo più che persuasi, anche perchè sa 
rebbe molto difficile alla nostra consorella di 
Vieona citare un atto qualunque del Governo ita- 
liano diretto a creare imbarazzi all’ Austria nei 
Balcani. 

Del resto in Itilia è opinione generale che i 
rapporti attuali coll’Austria Ungheria, talvolta a- 
dombriti da elementi irresponsabili, siano ora 
sensibìlmente migliorati : aggiungeremo anzi che 
da qualche tempo si va generalizzando nel sen- 
timento pubblica del nostro paese la convinzione 
sulla necessità di rendere anche più cordiali ed 
intimi i rapporti tra i due Stati. 

E difatti l'irredentismo, benchè superficiale, ha 
ormai perduta ogni importanza. - N.d.D. 
———_—__ _— — ——_—__t__mm 


LE RELAZIONI FRANCO-TEDESCHE. 


Berlino 20. — Il Berliner Tageblatt pubblica 
una intervista del sno corrispondente di Parigi 
col Pres. del Consiglio Clemencean e col Ministro 
degli esteri Pichon, alla vigilia della riapertura 
del Reichstag. 

Clémencean disse chie durante la questione del 
Maroeco si è perduto tutto il terreno guadagnato, 
perchè prima l'opinione francese verso la Germa. 
nia si era assai migliorata. Non voglio alcnna 
guerra, disse Clémencean; ora, quando non si vno- 
le la guerra, si voglione buone relazioni, © se le 


assolutamente condivisa dai 


i 


NA LE CONDIZ 


relazioni lasciano a desiderare, si vnole miglio- 
rarie. 

Ecco il mio stato di spirito, @ sarei lieto se mi 
SÌ presentasse l'ocensione di agire in questo senso. 
Nataralmente bisogna essere sempre pronti a tnito, 
ma ciò son vnol dire che si voglia la guerra. 

mencean pose in riliero tutte le incerienze 
€ gli orrori della guerra, agziangendo: 

D'altronde sarebbe impossibile fare una politica 
bellicosa, perchè il Parlamento lei rovescierebbe 
subito ed 11 popolo tt Uarenbe vontro. di no: 

Voglio lavorare, conelase il Presiderte del Con- 
siglio, al miglioramento. dei rapporti tra i 2ue 
paesi. 

Il Ministro degli esteri, Pichon, dopo rilevato 
che, mentre la stampa tedesca lo attaccava, i di- 
plomatici tedeschi che egli areva conosciuto a 
Pekino gli inviarono calde felicitazioni per la ena 
nomina a Ministro, soggiunse: 

Non vedo perchè noi non dorremmo avere buone 
relazioni con la Germania. Sn quali pnati del glo- 
bo siamo noi sulla sua strada? Le nostre alieanze 
e le nostre amicizie non sono dirette contro alenno 
e nessuna punta è rivolta contro la Germania. Noi 
desideriamo che le nostre relazioni miglioriao eon 
la Germania e metteremo in pratica questo desi- 
derio. 


_Parlamenti esteri. 


FRANCIA. 


(Sì Parigi, 20. — Senato. — Boissy D'Anglas 
legge la relazione che concinde per l'approvazione 
del progetto di legge pel trasferimento dei resti 
limilio Zola al Pantheon. (Applansi da tutte le 
Sinistre), 

L'argenza per la discussione del progetto è ap- 
provata con 144 voti contro 96. 

Gandin de Villaine srolge una interpellanza sulla 
politica generale del Governo, al quale rimpro- 
vera di mettere il Senato nella condizione di una 
Camera di registrazione che non pnò che appro- 
vare gli atti compiuti: dice che la lotta contro la 
religione costitnisce la principale preocenpasione 
del Governo. 

Non crede che il Pres. del Cons., Clemencean, 
potrà ginugere a condurre in porto il suo pro- 
gramma e critica la formazione del Gabinetto e 
Soprattutto le tendenze socialiste manifestate da 
certi amici del Governo ed anche da alenni dei 
snoi membri. 

Gaudin de Villaine continua il sno discorso par- 
lando di argomenti diversi tra i mormorii della 
Sinistra. 

ll Presidente lo invita a ritornare snll'argo- 
mento. 

L'oratore rimprovera al Governo di fare una 
politica inglese all’ estero ed anticattolica all’ in- 
terno: «leplora che i cattolici francesi non oppon- 
gano resistenza alle persecnzioni con gli stessi 
mezzi usati dai terroristi russi. Respinge l’acensa 
di tradimento lanciata dal Presidente del Consiglio, 
Clemencean, centro gli ufficiali in occasione del- 
l'affare Dreyfus. 

Clemencea interrompe dicendo che non ha par- 
lato mai dell'affare Dreyfas in messuno dei suoi 
discorsi. 

Gaudin de Villaine riprende ; Voi avete accuanto 
i cattolici di essere cattivi francesi. 

Clemencean ribatte che parlava dei cattolici di 
Quiberon. 

Gaudin de Villaine continua condannando V'en- 
tente cordiale f.anco-inglese com » prologo di gravi 
avvenimenti; chiede a Cleméncean di comunicare 
nl Paese i termiui dell’enfente ed acensa il Gover- 
no di coltivare sogni di rivincita e di dittatura. 

Rimprovera Clemencean di aver chiamato al 
Governo Pichon e Piequart, entrambi «ne cesta- 
re. Termina ricordando che Clemencean ha al sno 
passato venticinque anni di lotta contro i miglio. 
ri servi'ori della Francia e della Repnbblica, 

Clemenceau sale alla tribuna. Dichiara che for- 
mando il Ministero egli non ha cercato l’appro- 
gazione di Gaudin de Villaine; dimostra che da 
55 anni la Repubblica ha sempre camminato ver- 
so la Giustizia e la Libertà, 

Dice che si meraviglia degli attacchi contro 
Pichon, la carriera politica del quale è stata così 
brillante, e contro Piequart che spezzò la sna spa- 
da per compiere il più sacro dei doveri. Picquari 
è un buon soldato ed nun grande cittadino, onora 
il Gabinetto del quale fa parte ed oltraggiarlo 
non è desno del Senato. 

Clemencenu afferma di non poter dir nulla del- 
V'entente cordiale. 

Non crede però all'esistenza di nn accordo mi- 
lijare nè alla predizione di pericoli che ne posso- 
no risultare. In quanto alla rivincita Clemencean 
si dice indignato che l'interpellante abbia voluto 
metterlo nella necessità o di sconfessare le spe- 
ranze di tutti i buoni francesi o di fare dichiara= 
ni bellicose. Non risponderà dunque nulla. 

Clemencenn parlando della politica del Gover- 
no verso i cattolici dice che aveva già promesso 
di soprassedere agli inventari per dare ai ribelli 
il tempo di riflettere, ma che ora è necessurio 
gire ed il Governo agirà. (Applansi a sinistra). 

Clemencean dichiara poi di uver dato alle trup. 
pe le stesse istruzioni che furono date al tempo 
degli scioperi raecomandando loro la pazienza fino 
all'estremo ; ma se i ribelli tirassero sni soldati 
francesi, questi tireranno sn di loro. 

Clemencean, conelndendo, dice che gli inventari 
sono terminati in dieci dipartimenti. Il Governo 
non può più aspettare e farà rispettare la legge 
dai Consigli delle fabbricerie e dagli seacrini delle 
chiese come da tutti gli altri cittadini. Il Governo 
non sarà vinto. 

Gaudin de Villaine replica di credere indispen- 
sabile che il Parlamento sin ilinminato sui ter= 
ini dell’ accordo franco-inglese e si angnra che 
il riso di Clemencenn non si debba cambiare in 
un pianto salle rovine della patria. 

Il Senato approva con 213 voti contro 82 1’ or- 
dine del giorno di Maurice Fanre, Ganthier e Ri. 
vet che esprime fiducia nel Governo approva 
le dichiarazioni. La seduta è tolta. 

(5) Parigi, 20. Camera dei Deputati. Dopo 
nua lunga discussione viene rinviata alla Com- 
missione la proposta Berry che tende a modificare 
la legge snl riposo settimanale. 

La sednta è indi tolta. 

PORTOGALLO; 


© (S) Lisbona, 20. — Il Ministero ha pre- 

o all'ufficio di presidenza alla Cortes un pro 
getto di legge per la ratifica dell'Atto della Con- 
ferenza di Algesiri 


AUSTRIA. 


© (5) Vienna, 20. Camera déi Deputati 
Continua la discnssione del quinto ernppo di ar- 
ticoli del progetto di legge per la riforma elet- 


torale. 
Il Ministro dell'interno. Bienerfk, si dichiara 
contrario all'introduzione del sistema della plu- 
ralità del voto, 
Il seguito della discussione è rinviato a domani. 
© (5) Vienna, 20. Alla Camera dei Depatati 
i deputati agrari hanno presentato una interpel- 
lanza colla quale chiedono che venga vietata la 
importazione del bestiame italiano onde e 
pericolo di una importazione di epizoonia. 
GRAN BRETTAGNA 
(S Londra, 20. — Camera dei Comuni. - 
Edward Vincent 
sapere se 
bito sul mercato un depressamento di 150 


milioni di sterline dopo l'avvento al potere del 
Yero che si sono dovuti 


Ministero attuale, se si 
sospendere i lavori per l'esercizio delle miniere 
che non danno reddito e se sia vero che sono 


IONI ED I PREZZI PE 


RR LE 


Stati licenziati 300 minatori bianchi, il ‘emi ’sala- 
rio mensile era complessivamente di 20.000 st. 

Sir Edward Vincent chiede pure.se' il Governo 
intenda Mberare prontamente il Transraal dalla 
ingerenzaidel Segretariato delle colonie. 

ll Primo Ministro, Sîr 4. Campbell Bannermann, 
risponde che ignora se le cifre citate. siano e- 
Satie, ma crede però che attualmente vi siano tre- 
cento minatori bianchi di mieno nelle miniere che 
non dauno reddito dal 1905. 

Quanto al deprezzamento segnalato, esso esiste- 
va prima che venisse al potere il Gabinetto at- 
tuale è non ha fatto che anmentare dopo l'intro- 
duzione della mano d'opera cinese (Applausi). 

ll Primo Ministro continua: Il mio onorevole 
avversario credeva che l'introduzione della mano 
d'opera cinese avrebbe migliorato In sitnazione 
finanziaria ma prima che il precerlente Gabinetto 
lasciasse il potere era già divennto evidente che 
non sarebbe stato così. 

Spero che quando nn Governo responsabile si 
Sarà stabilito al Transvaal — il che ci sforziamo 
di affrettare qnanto più è possibile — e saranno 

impatriati i cinesi, il Sud-Africa si troverà in 
Situazione normale © migliorerà gradatamente. 

Il Ministro degli esteri, Sir E. Grey. rispon- 
dendo quindi ad una interrogazione sull'agitazio- 
ne della popolazione indigena nl Marocco, dichi 
ra che la formazione ili nna polizin regolare, qu. 
le fa prevista nell'atto delia Conferenza di Alge- 
Siras, non sarà compiuta prima della ratifica di 
quest'atto. 


BELGIO. 

£ (S) Brnxetles, 20. — Camera dei Rappre- 
sentanti. — Schollert viene rieletto presidente con 
121 voti e 24 astensioni. 

La proclamazione del risnitato della votazione 
è accolta da lunghi applausi. 

SVIZZERA. 
. commerciale franco-svizzera, 

(S) Berna. 20. — Il Consiglio degli Stati di- 
scusse In Convenziore commerciale eon la Franc 

Il relatore constatò che essa non è vantaggiosa 
per la Svizzera, ma soggiunee : Abbiamo rieono- 
Scinto che nn cattivo accordo rale meglio di una 
rottura, con tntte le sne conseguenze economiche 
e forse politiche. 

Non bisogna che si possa dire che ln Svizzera 
porti un ritardo all'applicazione della Convenzio- 
ne. La Commissione propose dnnqne di procedere 
subito alla ratifica della Convenzione stessa, che 
fu infatti ratificata con /%) voti favorevoli e qual. 
che astensione. 

Il Consiglio degli Stati ha approvato poscia sen- 
zn opposizione un ordine del giorno che antoriz- 
za il Consiglio federale a consentire il rinvio al 
25 corr. dell'entrata in vigore della Convenzione 
ed a mantenere fino a questa data il regime at- 
tuale. Se la ratifica non fosse effettuata entro que- 
sto termine da nua parte e dall'altra, il Consiglio 
federale è invitato a dichiarare non conclusa la 
Convenzione commerciale. 

SPAGNA. 

(S) Madrid. 20. — Senato. — Durante la di- 
seussione del trattato di commercio ispano-svizzero, 
Salazar, conservatore, parla sul termine di 11 anni 
Qurante il quale il trattato dove rimanere in vigore. 

Il ministro delle finanze dice che il trattato ac. 
corda alla Spagna nn beneficio di 7 milioni sulle 
tariffe precedenti. 

Salazar rileva che la Convenzione con la Svix- 
zera servirà per 11 anni di pernio per la conclu- 
sione dei nnovi trattati di commercio. Se la Spagna 
ha con la Svizzera un trattato con tariffe al di 
sotto di quelle della seconda colonna, essa sarà 
condotta fatalmente ad accordare grandi vantaggi 
ad altre nazioni che sono attualmente in trattative 
con essa. 

Lo studio dei trattati di commercio spagnuoli 
dimostra che la Spagna non era preparata alla 
discussione. Chiede se vi sarebbe pericolo che il 
trattato non fosse ratificato entro il 20 norembr 

Il ministro delle finanze risponde che il trattato 
deve essere messo in vigore il 20 norembre e ra- 
tificato prima di questa data. 

Il Senato approva indi il trattato di commercio. 


Stato, Comuni e Provincie, 


Al convegno dei Sindaci è sueceduto quello 
dei rappresentanti le provincie e l’uno e l’altro 
hanno fatto voti per il pronto passaggio al bilan- 
cioe dello Stato di talune spese, che oggi sono po- 
ste a carico dei bilanci locali © che hanno carat: 
tere di vere spese di Stat. 

Sono principali tra queste, le spese di pubbli. 
ca sienrezza (personale e casermaggio delle guar= 


Conven: 


die di città; casermaggio dei reali carabinieri): di 
indennità di alloggio si pretori: di mobilio alle 


prefetture e sotto prefetture (uffici ed alloggi dei 
titolari); di ispezione delle scnole elementari e 
di contributo ai Convitti normali. 

Nella legge comunale e provinciale del 1889 
era detto che, a principiaro dal 1° gennaio 1893, 
queste spase cessassero di gravare i Comuni ele 
Provincie e fossero assunte, invece, dallo Stato. 

Ma vennero i tristi giorni del disavanzo e con 
i provvedimenti legislativi del 1894 quella di- 
sposizione fu sospesa, rinviandone a tempo inde- 
terminato la attnazione. 

Ed, invero, sarebbe stato un non senso; per u- 
sare una parola mite, addossare questo maggiore 
onere al bilancio dello Stato, che si dibattova 
tra le spire di un disavanzo di oltre cento mi- 
lioni, per colmare il quale si era ricorso all'ina- 
Sprimento di vecchie tasse ed alla imposizione di 
nuove. 

Oggi, fortunatamente, le cose sono mutate ed i 
sacrifici del contribuente italiano hanno fruttato 
al di là delle più ottimiste previsioni. Il disa- 
vanzo non soltanto è stato vinto; ma, da nna -die- 
cina di anni in qua, gli esercizi finanziari 
chiudono con notevoli eccedenze d'entrata, dopo 
avere provveduto a tutte le spese, anche le ultra» 
straordinarie, ed all’ammortamento parziale del 
debito redimibile. 

Da un disavanzo di molte diecine di milioni, 
nel breve giro di dodici o tredici esercizi, il bi- 
lancio, come ricordava opportunamente l'on. Mi- 
nistro del Tesoro a Catania, è passato ad un a- 
vanzo di 68 milioni. 

E' cotesto, senza dubbio, un risultato meravi- 
glioso, del quale il contribuente italiano è stato 
il maggior fattore ed ha legittima ragione di 
compiacimento. i 

La conversione della rendita, testà compiuta, 
che anmenterà ancora gli avanzi di bilancio, ha 
aperto la gara delle domande di sgravi, le quali 
si seguono con tanta rapidità e con tanta inten- 
sità, che manca quasi il tempo di registrarle 6 
mancherebbero, certamente, i mezzi per accogli 
le anche in parte soltanto 

Più d'una volta la questione dell'impiego delle 
disponibilità del bilancio fn, prima e dopo il di- 
scorso di Catania, trattata sù queste colonne per 
dimostrare che sarebbe intempestivo e pericoloso 
ensare a sgravii di qualunque specie e natura, 

ino a tanto che lo Stato non avrà provveduto a 
migliorare, assicurandone il regolato fnnziona- 
mento in corrispondenza dei bisogni dell'economia 
nazionale, i pubblici servizi, che dal più al mo- 
no si trovano tutti disagiati a cagione dell’esi- 
guità delle somme, che il bilancio loro assegna. 

Soggiungeremo, però, che se avanzi disponibili 
laseierà ancora la sistemazione dei pubblici ser- 
vizi, questi avanzi dovrebbero, a nostro arriso, 
ossere destinati, anzitutto a sollevare i bilanci 
comunali e provinciali, che nessuno oserebbe dire 
floridi, richiamando in vigore la disposizione della 
logge del 1889, la quale restituiva allo Stato quelle 
spese, che, per intenderci, sono vere @ proprie 


ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -@g 


POLO ROMANO 


3. Centesimi 5 in tutto il Regno 


Mercoledì 21 Novembre 1906 


Spese di Stato ; poscia, a sollevare la proprietà 
fondiaria, facendo cessare la stridente disparità, 
che la legge del Mezzogiorno ha creato tra le va: 
rie regioni del Regno. 

Non è ginsto, | infatti, che ventisette provincie 
continuino ad essere escluso del beneficio, cheyi 
provvedimenti del, Mezzogiorno .od il catasto: ac- 
celerato hanno dato alle altre quarantadue. .. 

Vè l'agitazione presente delle rappresentanze 
dei Comuni e delle Provincie può mutare i no- 
stri convincimenti. wi 

Non sarebbe, tuttavia, opera inutile che, finoda 
ora, il Governo mettesse in stndio la questione 
dei rapport Stato ed enti locali, nei riguar- 
di dei rispettivi diritti e doveri finanziari, per 
determinare l'entità reale delle spese, delle quali 
potrebbero essere agravati ì bilanci locali © sta 
bilive le modalità dello sgravio, per il momento, 
nel quale potrà essere attuato; studio, che potrà 
nche giovare alla migliore sistemazione dei ser= 
vizi pubblici, che dovr 


%on-! 


ione dei rappresentanti le Pro- 


——___——————____ 
Nell’Estremo Oriente 

Lendra, 20 — Il Morning Post ha da Shan 
ghai la conferma che il Governo cinese ha anto= 
‘2at0 l'emissione di nu prestito di 16,250,000 fr. 
r il compimento della ferrovia da Shanghai a 

ing, e si crede che un’accordo sia stato co’ 

cInso tra cinesi ed inglesi per l'emissione di un 
prestito di 37 milioni e mezzo di sterline al 50 
per cento, rimborsabile in 50 anni, il cui presso 
di emissione sarebbe di 94. 

Tale prestito è destinato alla costruzione della 
ferrovia di Hau-nank. 

(S) Pietreburgo, 20 — La ferrovia dell’Ia- 
Sonri è stata ceduta in esercizio alla Società del- 
la ferrovia della Cina Orientale per 25 anni. 


LA SITUAZIONE IN RUSSIA. 

(8) Mitan 20. — Tre degli antori dei disor- 
dini di Tokons e nun agitatore di Vindan sono 
stati giudiziati. 

© Odessa, 20. hanno neciso un 
ufficiale di polizia ed hanno rubato quattro mila 
rubli negli uffici della Compagnia di navigazione 
russa, 

Le autorità hanno sequestrato duemila copio dà 
nn appello del partito della « Rigenerazione pe 
cifica », sebbene il partito sia legalmente rico= 
nosciuto, 


—_—_ ——.———____ 
CONSIGLIO DI MINISTRI IN FRANCIA. 
(S) Parigi. 20 — Nel Consiglio dei Ministri di 

oggi all’Eliseo, il Ministro degli Eateri, Pichon, 

comunieò le istruzioni che manderà al rappre-! 
sentante francese a Tangeri circa la situazione al 

Marocco. 

N Ministro della Marina, Thomson, ha an; 
ziato In prossima presentazione da parte della 
Commissione di inchiesta inviata a Biserta del 
rapporto sul disastro del Lufin. 

I Ministro del Lavoro, Viviani, indieò lo di- 
chiarazioni che farà alla Camera Sul riposo set- 
timanale. 


—_—— rr .———_—_————_———_——___m 
COSE DI SPAGNA. 


(8) Madrid, 20. — La Commissione incariea- 
di esaminare il progetto di legge sulle Asso- 
ioni ha apportato al testo proposto dal Go- 

lo spiri. 


t 
° 
verno alcune modificazioni, accettando) 
to radicale. 

($) Madrid, 20. — La Correspondencia ap- 
prende che il vescovo di Avila ed il suo clero 
hanno protestato perchè è stata messa in scena la 
Vergine di Avila di Catullo Mendès. 

E' stato deliberato di fare nna funzione espia- 
toria seguita da nna processione pubblica, E° sta 
to rivolto un appello a tntti i cattolici spagnuoli 
per firmare un indirizzo di protesta. 


—__ , —_——m 
Stato e Chiesa in Francia. 


Parigi 20. — Il Mafin dice che rimangono 
cora da fare 3604 inventari nelle chiese, 

(8) Calais, 2). — Stamane, alle 6, è stato fatto 
l'inventario nella chiesa di Conrsun, la sola che 
rimaneva da inventariare nel Dipartimento del 
Pas di Calai 

Il cnrato, che non si aspettava la visita, è stato 
sorpreso mentre stava indossando i paramenti sa 
cri per celebrare la Messa, 

(S) Villelonzue de la Salangne, 20. — 
La porta della chiesa era chinaa internamente com 
delle trari. Dopo un' o lavoro si riuscì ad 
aprirla, ma i fedeli, chiusi da dne giorni nella 
chiesa tentarono di impedire l’entrata delle truppe 
accendendo dello zolfo. 

I soldati spensero subito il fnoeo. 

Parigi, 2). — Nel piccolo seminario di Sen 
non sì verificò nessun incidente. Nel grande se- 
minario il vescovo, attraverso lo sportello della 
porta, protestò e rifintò di aprir: 

Gli operai sfondarono allora la porta e l’agene 
te del demanio domandò al vescovo se era neces: 
sario far entrare la truppa. Ma il vescoro rispose 
che la sua missione mon sarebbe stata turbata, 

Ad Armentiers l'inventario è stato fatto stamani 
alla Chiesa di Nofre Dame. 

Una folla numerosa era dietro i cordeni di 
truppa collocati intorno all’edifizio, Sono state e= 
messe grida diverse. 

Le porte della chiesa e della sacre: 
siate chinse e rinforzate con sì 
sedie. 

Gli zappatori del 
forzare le porte. 

Una cinquantina di persone che si trovavano in 
chiesa hanno cantato inni sacri, sull'aria della 
Carmagnola. 

Nessun altro incidente si è verificato. 3 

A Versailles il prefetto del Dipartimento della 
Senna e Oise ha diretto stamane dalle 7 alle 5,30 
personalmente l'inventario della cattedrale di San 
Lnigi e di Notre Dame. 

Cordoni di truppa erano stati collocati intorno 
alla cattedrale. 

L'arciprete e i membri del Consiglio della fab= 
briceria si trovavano all'interno. Appena le anto» 
rità sono penetrate nella cattedrale, le campa; 
hanno cominciato a suonare a stormo, ma nessuno 
ha risposto all'appello. 

L'arciprete dopo arer letto una protesta violen: 
ta ha rifiatato di aprire la sacrestia. Allora il 
prefetto ha faito fare le intimazioni legali e pot 
ha fatto sfondare la porta della sacrestia dove wi 
trovava il vescovo vestito dei snoi paramenti. 

Il vescovo la protesiato con violenza contro la 
attitudine delle autorità a cui ha rimproverato di 
avero commessa una violazione del diritto di pro- 
prietà. L'ispettore del demanio ha proceduto quindi 
alle operazioni 

Alla chiesa di Notre Dame Il presidente del 
Consiglio della fabbriceria ha fatto pure una ri- 
brata protesta. 

x © (Sì) Parigi, 20. L'inventario alla Chiesa del 
Sacro Cuore è stato compiuto coll'intervento della 
fanteria, cavalleria e gendarmeria. 

Fu necessario sfondare la porta che dà sul cor. 
tile e la porta interna. Anche al grande Semina= 
rio si dovette sfondare la porta. 

© (5) Parigi, 20. — I giornali di Brest dico» 
no che il suono delle campane a stormo avera 
radunato dinanzi alla chiesa di Plengastel-Daou. 
las tut gli abitanti i quali cantarono degli inni 
sacri mentre si facevano le iutimazioni. Si dovet= 
tero sfondare le porte a colpi di accetta, 


genio ricevettero ordine di 


= 


Sco 


d 


I giornali dicono pnre che a Saint-Paul-deo | 
Leon le campane suosnrono a stormo all'arrivo 
delle truppe. Gli abitacti senza emettere grida o 
stili disiribairono tabacco e caffè ai soldati. Ben 
Presto giunse l'ordine alle truppe di ritirarsi e 
l'inventario fa rinviato. 

Farono rinviati gli inventari di Plenzastel, Cle 
der, Santore, Sibirell. 

1 giornali di Montpellier dicono che n Pignan 
fa posta nella Chiesa una grande quantità di sol. 
fo. Fa necessario rompere i vetri per dare in- 
gresso all'aria 

el frattempo la popolazione protestava e gri- 
dava. Sono stati operati parecchi arresti. I pom- 
pieri sopraggiunti trovarono con difficoltà l'acqua 
perchè le condutinre erano state ostruite. Dalle 
finestre furono gittati vasi di fiori e pietre 

A Saint-Basile-de-Pntojs ed a Cazillac dovette. 
ro requisire i soldati del Genio. Le campane sno» 
navano a stormo mentre la folla fischiara le an- 
torità. 

A Conrmonsec il enrato ni coricò attraverso la 
porta esterna della Chiesa. A Vallargue fn chia- 

la cavalleria. La Chiesa era barricata. 

A Grabels era stata posta nulla chiesa questa 
iscrizione: Guai a chi la tocca! — la porta dovet- 
te essere sfonda 

A La Madeleine presso Lilla, è stata opponta 
una resistenza accanita, malgrado In presenza do) 
la irnppa. Sedie e travi barrieavano la porta del- 
la chiesa. Oceorsero parecchie ore per abbntter! 

A Lens Le Sanlmier e nel dipartimento gli in: 
ventari sono stati fatti incidenti. Le barri- 
tolte di 


este preparate dalla popolazione furono 


ioni 

Ad Armentier le truppe cooperarono agli in- 
vontari della regione. 

Ad Honbline ed a Vermequart fn necessario 


sfondare le porte. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 
cm aria ii CS 


Il teatro inglese contemporaneo, di Ma 
rio Borsa (Milano - Treves). 

E' un libro di critica, veramente riuscito,nel- 
quale si dimostra qualmente in Inghilterra, nono: 
stante ln esuberante produzione teatrale, il tentro 
inglese non L'antore si è proposto appunto | 
di sindiare, e lo ha fatto con acnme e con argu- | 
a, il problema posto da A. Filon, e cioè: per | 
quali ragioni psicologiehe, sociali, estetiche, la 
razza anglo-sassone, che ha prodotto Shakespeare | 
quando no contara che tre milioni d'uomini e co- 
priva una parte impercettibile del mondo, non può 
più oggi, che è sparsa su tntta la faccia della 
serra, produrre che dei c/owns e delle ballerin 

Ottave, di Augusto Sindici — Città di Castel 
lo, Lapi, edit. | 

In elegante veste tipografi | 
volnme in 12°, sono state ristampate dal Lapi, le | 
ottare romaneschc del nostro Sindici, le quali non | 
hanno bisogno di essere raccomandate dopo i ri- 
peinti e meritati encoessi 

Il volume comprende : Le strade de la campa- 
gua romana; Li eonsijii del Boccio; Un primo 
peccato : L'ultimo peccato @ Melorossa 

Queste nistime ottave inedite, sono nia novità ed 
tx vero gioie, 


raceolte in nn bi 


La nuova coscienza, romanzo di Emilio | 
Do): ‘DA — Casa Editrice S. Lattese C. — Torino. 

La nostra è nn'epoca convulsa, dicono gli nni; 
troppo si presende; manca la misura e la regola. 
giascuno pensa per sè; l'egoismo trionfa e l'im- | 
moralità che dilaga da ogni parte ci fa presentire 
terribili catastrofi. 

Dove c'è timore di Dio non sarà mai nulla 
di buono, dicono i secondi; s'è spezsato il freno 
della religione, gli nomini insuperbiscono, e do- 
mani vedremo la nostra società precipitare in un 
abisso di lutti e di miseria. 

Non è vero, dicono i tersi; la nostra è nna 
erisi che all'apparenza sembra presaza di molti 
mali; ma chi la osservi con occhio più lueido Î 
noterà già i segni del rinnovamento che sogliorà | 
gli odi, equilibrerà i desideri, e farà tutti felici. 
Altre voci parlano; e ciascnno dicela sua. Quale 
è nel vero? Questa domanda permette al Dolfi- | 
Foà di svolgere il sno peusoso romanzo. Egli as- 
somma intti i nostri dubbi in un'anima tormens 
tata, li sviscera ad uno ad uno e stabilisce in nl 
timo la soluzione, quale è balenata al suo spirito 
e al suo pensiero. E' un romanso caldo di fede e 
di speranza, che sarà letto @ disensso. 


Due volumi di versi. Il primo è di Luigi 
Grilli (Odi varie) ed è edito a Peragia da 8 Squa, 
tini; il second» è di Celso Gessi (Evoluzioni e R: 
yoluzioni) ed è stampato a Viterbo dalla Tip. 


| 

| 

Miniati. | 

Ci limitiamo a darne l'annunzio : tanto l'Italia è 
il paese dei canti e dei carmi! 


Atti del Governo. 


La Gazz. Uff. del A 

RR. DD. concernenti : approvazione dell'annesso 
elenco degli approdi che sono in facoltà delle So 
cietà di navigazione: norme per le targhena del 
velocipedi ad una e dne persone, e per l’estrazio. | 
ne dei premi della lotteria dell'Esposizione di M. 
lano. 

RB. DD. riflettnti delimitazioni di confini tra 
vari Comuni. 

Deer. min. riflettenti : cancellazione dal catalogo 
degli oggetti di sommo pregio per l’arte di un 
affresco di Piero della Francesca; graduatoria dei 
laureati in ingegneria civile. 

Avviso della Comm. Reale pel credito comuna- 
le e provinciale per la convocazione dei creditori 
del Comnne di Davagna. 

Disposizioni fatte nei personali dipendenti dai 
Ministeri dell'Interno e di Grazin e Ginstizia e 
dei Culti. 

Nuovo ufficio telegrafico, — 11 16 corr., in Ca- 
stelnovetto, Pror. di Pavia, è stato attivato al ser- 
vizio pubblico nn ufficio telegrafico governativo, 
con orario limitato di giorno. 

R. Marina. — Il cap. di corr. Leopoldo No. 
tarbartolo è sbarcato dal caeciatorp. « Dardo. » 
Il capit. di corr. Edoardo Satazar dal caceiatorp. 
< Osiro. » Il cap. di corr. Carlo Albamonte Sici= 
liano sbarch. dal cacciatorp. « Strale » per a 


contiene: 


mere il comando di usa squadriglia torpediniere, 
imbarcandosi sulla torped. 104 a Taranto. 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — N 


Nell’ Alta Italia. 


Alessandria, 20 — I condannati addetti alla 
lavorazione delle scarpe di corda, in numero di 
50. si sono ammutinati barricandosi entro l’offici- 
na ed armandosi coi ferri del mestiere, inrocando 
ad alta voce l'intervento delle autorità locali, 

Fu necessario ricorrere all'arma dei RR. 00. 
alls truppa per sedare la rivolta. 

Dodici fra i più rivoltosi vi 
e tradotti in celle separate. 


Nell’ Italia Centrale. 


T.ucca 20. — Ieri si è insediato il inoro Con- 
siglio Comunale. Dopo ndtia Ia tetynra della re- 
lazione del R. Commissario cav. De Gaetani, il 
Consiglio ha proceduto alla nomina del Sindaco 
nella persona dell'avv. Lelio Chicca ed a quella 
della Giunta risultando eletti assessori tutti i can- 
didati della maggioranza liberale monarchica. 

Firenze, 20 — Il senatore principe Stro; 
rassegnato le dimissioni da presidente di questa 
Congregazione di carita, avendo fissata la ena di- 
mora a Roma. 

. Sinigaglia, 19. — Un corteo di oltre 2000 
persone con 12 bandiere e 20 corone, la rappre- 
sentansa comunale e la banda cittadina in testa 
si è recato al cimitero a rendere pietoso omag- 
gio alle vittime del mare perite negli ultimi nan- 
fragi. Parlò l'assessore avv. A. Bonopera a nome 
del Comune e della Società di M. Soccorso e dei 


dà 


ero ammanettati 


partiti popolari. 


— Procedozo alneremente i lavori per ln ere- 
zione della fabbrica dei cementi della Sor. An. 
Cemento Porziaad dell'Adriatico che andrà in at 
tività nella prossima primarera. Questa grande ine 
dustria ocenperà per ora oltre 200 operai e mel= 
l'anno prossimo raddoppierà la sua potenzialità. 

Le cave ed i forni di 8. Gandenzio 
congiunti allo siabiliuwento di macina; ne da una 
ferrovia a senrtamento ridotto (m. 0,60) Raso e 
trazione meccanica e del percorso di rirca km.3 
essa attraverserà il Misa « mezzo di un ponte ix 
legname da costrnirsi quanto prima a monte del 
tassatore Penna. 


Nelle Isole. 


‘mateliermini, 19 — Nell'ex fondo Vacea- 
rizzo, contrada Scoreia, mentre alcuni operai era- 
no intenti nll'estrazione di grossi sassi bisogne: 
voli per una vicina trazzera da riparare, un gros 
So macigno, starcatosi dall'alto di nna colli: 
mentre lo si rompera, investiva il ragazzo Ferlisi 
Giuseppe, di anni 13, rendendolo all'istante ca- 
daver 

Vennero arrestati alemni operai sotto l'imputa- 
sione di omicidio colposo, 


—_———  — —_____ 
CRONACA DEGLI SCIOPERI. 


A Montevarchi (Arezzo), si sono poste in iscio- 
pero 60 operaie della filanda Ginestra, tnite fila= 
trici maestrine. Le altre filatrici, presentatesi re- 
golarmente allo stabilimento, ron hanno potuto 
aver lavoro per la mancaoza delle dirigenti. 

S: teme che lo sciopero possa estendersi alle 
altre filande. 

— I garsoni fornai edi garzoni panattieri di 
Napoli hanno proclamato le sciopero, in nna riu- 
nione tenuta, ieri notte, nelia locale Camera del 
lavoro. 

Lo sciopero è causato da pretese di aumento di 
salurio ed è soltanto parziale. 

3li scioperanti non sono complessivamente più 
di 280: ed a sostituirli furono assunti al lavoro 
una cinquantina di avventizi. 

Per effetto dello sciopero sono rimaste inoperose 
11 panetterie di tera'ordite, nonchè qualche pa- 
netteria di Insso. 

La quantità del pane prodotto dnrante la notte 
è, pressochè, normale. 


—_______& 
ECONOMIA E STATISTICA 


Il commercio d'Amburgo e l'Italia. 


Dalla statistica pubblicata dal Governo di Am 
borgo sul movimento marittimo e commerciale di 
quel porto durante il 1905, riassumiamo alcuni 
dati che dimostrano la grande importanza di quel 
muvimento non solo per se stesso. ma anche re- 
lativamente ai mostri traffici. 

Le mari entrate nel porto farono 15,116 di 
10.380.775 tonnellare di registro, e quelle par- 
tit 16,162 di 10,378,573 tono. 

Di esse provenivano da porti d'Europa 13,358 


con tonn. 6,034,121 e da porti transoceanici 1 
con tonn. 4.346,65t. 
Le merci da esse importate rappresentavano 


quintali 121,021,857 per nn valore di marchi 
2.866,317,720, di cui quintali 69,469,832 del valo- 
re di marchi 1,122,451.280 di origine enropea e 
qu. 51,552025 per marchi 1,693,836,110 d'origine 
transatlantica. 

Le nostre importazioni sono in costante pro- 
gresso: da nra media di toun. 883,748 dei va. 
lore di marchi 19,761,35) nel decennio 1891-1900 
si sono elevate: 


Quiutali Marchi 
nel 1903 a 1,220,285 24.095,400 
nel 1904 a È ,010 
nel 1905 a 30,983,380 


Non così nel movimento merittimo în cui la no- 
stra Marina ocenpa il decimo poslo, nel 1905 con 
16 vapori e 17 velieri diuna portata complessiva 
di 60,323 tonnellate. 

Nessuna di queste navi proveniva direttamente 
dai nostri porti e nessuna partì per destinazione 
d'Italia, 


La ricchezza inglese. 

L'inglese resta sempre l'uomo più ricco dei 
mondo. 

Il 48° rapporto del commissariato dell'/nland 
Revere Office, recentemente pubblicato, fornisce 
in proposito alcuni dati interessanti. 

Il reddito collettivo ilella Nazione britannica si 
elera attualmente ca 22.800,000,000 franchi sn eni 
18.790,000,001) sono sottoposti all'imposta. 

Darante l'anno passato 62845 persone sono mor- 
te nel Regno l'uito, lascianto una fortuna collet 
tiva di 7,700.000,000 franchi. Fra esse si troravano 
$ persone che possedevano 25 milioni di franchi 
® 21 individui dai 13 ai 25 ili 


Secondo lo stesso rapporto, il valore dei fabbri 
cati è sensibilmente aumentato dn 10 anni a que. 
sta parte. 

Invece il reddito delle terre è diminuito nello 


stesso periodo del 5 o del 6 010. 

Si lamenta in Inghilterra.» come dovunque, la 
diserzione delle campagne. Nella contea di Essex 
dei distretti intieri. restano incoltivati. Natural- 
mente all’«bbandono delle campagne, corrisponde 
l’aumenio delle città. Nel Laneashire la popola 
zione cittadina aumentata in questi ultimi 10 
anni del 22 010, nel Yorhshire del 30 (10, nel- 
l'interno di Londra del 20 (0 e nei sobborghi del 
70 00. 

Si contano alla superficie del Regno Unito ca 
8419.848; e da 10 anni il loro numero si è an- 
mentato del 18,6 00. 


SCIENZE E LETTERE. 


La spedizione Amundsen a! Polo Nord. 

@ (S) Cristiania, 20. Il capitano Aranudsen 
ed i anoi compagni della epedizione sono arrivati 
oggi a bordo della corazzata Norge, ricevuti #o- 
lennemente da immensa folla, dal Presidente dello 
Storthing, dsi membri del Governo, da rappre- 
sentanti dell'esercito e delln marina e dalle anto: 
rità municipali. 

Il Presidente della Società geografica, Venzert, 
ha salntato i reduci al pontile di sbarco. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso contro la lebbra. 


:S) Buenes-Ayres, 20 — E'stato inaugarato 
il Congresso razionaie contro la lebbra, 
Pro-ciechi (V Congresso di Tiflologia). 

A questo Congresso, del quale parlammo nei 
giorni passati, continuano a giungere adesioni e 
comunicazioni. È insieme a queste, che rappresen- 
tano la parte scientifica del Congresso, giungono 
conferme di istituti che prendono parte alla Mo- 
stra ed ai Laboratori per ciechi. 

Concorrono all'Esposizione le principali Società 
d'Italia ehe inviano tutte mostre di lavori ese- 
guiti da ciechi e sezioni di laboratori, nei quali 
i ciechi stessi si vedranno lavorare al telaio, allo 
macchine tipografiche, al tombolo, alla confesione 
di lavori di encito, di vimini, di fiori artifi- 
cisli, ecc, 

Importantissimo riuscirà il concorso musicale, 
cui prendono pari numerosi ciechi solisti e fino 
orchestre di ciechi. 

Notiamo, tra le altre, l’orchestrina di Livorno, 
quella di < 8. Giussppe e Lucia » di Napoli, com- 
posta di 46 snonatori, e quella di Genova, com- 
posta suonatori tutti ciechi. 

Sappiamo che con nn sano intendimento di pra- 
sicità il presidente del Comitato, dott. Alfonso 
Neuschuler, destina i proventi della Mostra al- 
l'aperinra di Laboratori per eiechi, istituzione che 
manca a Roma e della quale si sente ogni giorno 
di più il bisogno. 


Drammi di terra e di _mare, 


(8) Londra, 20 — ll Zloyd ha da Buenos- 
A; % 

*L'Allantie, proveniente da Bordeanx, si è arensto 
all'entrata del porto. Bisognerà scaricarlo comple» 
tamente per disincagliario. 


La peste In Egitto? 


{Lendra, 20 — Secondo il D. Chronicle un ca- 
meriere di un caffè inglese ad Alessandria di 
Egitto sarebbe morto di peste bubbonice, dopo tre 
giorni di malattia. 


terremoto. 

(©) Siena, 20 Verso In mezzanotte fa avvertita 
a Poggibonsi nua forte seossa di terremoto, se- 
enìta da nn altra più lecgera, ambedne precedute 
da rombo. 

La popolazione si mantiene calma. + 

Il maltempo in Spag: 

(S) La Ceroxna, 2° — Uza riolenta tempe- 
sia infierisce sulla costa. Una forte mareggiata ha 
distratto nna gran parte del molo, dei guais, de- 
gli stabilimenti balneari e di altri edifici situati 
sulla spiaggia. 

Collisione di un espresso. 

(Sì Thionville. 20. — L'espresso di Bruxelles 
ha nriato alla stazione parecchi vagoni nierci. Il 
macchinista rimase gravemente ferito: dne viag: 
giatori sono simasti leggermente feriti. 

I danni sono vilevanti. 


—_—T > 


NOTE ARCHEOLOGICHE. 


La moglie di Ramses Il. 

L'Università di Chicago ha fatto fare ultima- 
mente alcnne esplorazioni archeologiche lungo 
il Nilo. 

Ta un opuscolo sui risultati di queste esplora- 
zioni, il prof. James Brearted dichiara che nel 
vasto tempio di Abu-Sunbel, iu Nubia, egli trovò 
na resoconto illustrato delle nozze di Ramses II. 

La sposa in questo cuso era nna principessa li- 
bica. Risulta chiaro dai bassorilievi e dalle iscri- 
zioni che la principessa era accompagnata da suo 
padre. E' pnr certo che an gran festino fa fatto 
dopo la cerimonia. n 


Missione in Africa. 


Nell'ultima seduta dell'Accniemia delle Iscri- 
zioni di Parigi il signor Barbier da Ubeynare ha 
dato alcune informazioni sui larori di scavo che 
Si fanno dal Motibrisky, titolare della Cattedra di 
archeologia a Costantina, a In-Salah e nell’ Hag- 
Far, nelle cui regioni si;eo» raccolti finora più di 
6000 righe di tamachek, docnmenti indigeni, che 
comprendono racconti popolari, legsende, infor- 
mazioni originali sulla vita dei Tuareg dell'Hag- 
gar © finalmente nna serie di canzoni e di pro- 
verbi popolari. 


TERTRI ed ARTE. 


Drammatica — Giannino Antona-Traversi 
ha letto a Firenze in casa Gatteschi la sna nuora 
commedia La moglie onesta, che è nua storia di 
amore passionale che trascina una moglie onesta 
la quale è e rimane sempre tale, a fare l'infe- 
licità ed a procurrre quasi la follia del proprio 
marito 

La commedia, fortemente drammatica si stacca 
dal consueto stile dell'Antona-Traversi: essa ver- 
rà recitata propabilmente a Roma dalla Compa- 
gnia del Teatro Stabile all'Argentina, 

— La censura torinese ha sietato la rappra- 
sentazione del nnovo dramma di Ippolito Nievo 
Mantora che dovera esser messo in iscena iu que: 
sti giorni all'Alfieri dalla Compagnia Talli. 

Il dramma rappresenta le cospirazioni di Man- 
tova ed ha fra i personaggi Tito Speri, Mantova. 
ni, Tazzoli ece. Si erede che quello di Ippolito 
Niero sia prendonimo iii un distinto ufficiale. 

Lirica, — Il Raffaello del m. De Lunghi ha 
ottenuto nn tiepido sneresso al Carignano di To- 
rino. La critica vi trova il difetto della poca ori- 
ginalità. 

Ermon ci telegrafa da Torino, 20, ore 23: 

Stasera al Tentro Vittorio Emannele la nuovis- 
Sima opera in due atti Valla del giovane maestro 
Leopoldo Cassone fa accolta favorerolmente. 

L'autore e gli interpreti ebbero tre chiamate alla 
fine del primo e cinque alla fine del secondo atto. 

Piacquero assai la signora Bosetti, protagonista, 
il tenore Gamba e l'orchestra, direita dal mnestro 
Zaccani. 


“ LE EUMENIDI ,, DEL M. GUGLIELMI. 


Festa gentile d'arte e di mondanità fa quella 
che si svolse ieri l'altro a Tivoli, nella gran sala 
del Convitto Nazionale, tra il plauso di nn ndito» 
rio affollato ed eletto, convenuto per l'audizione 
di aleoni brani dell'opera Le Ermenidi del mae- 
stro Filippo Guglielmi. 

L'opera — il cui poema fa scritto da Fansto 
Salvato: già rappresentata n Treviso sotto la 
direzione del Mascheroni, è stata ora noterolmen- 
te ampliata, e il Gaglielmi volle con opportuno 
pensiero adunare intorno a sè un pubblino scelto 
dli tecnici e di ammiratori, affinchè di questo suo 
lavoro venissero esposti gli intendimenti e gindi- 
cati i brani salienti. 

Dopo breri parole del Collega Giorgio Barini 
S'iniziò l'andizione musicale che quantunque limi. 
taia a frammenti eseguiti al pianoferie, destò nei 
presenti la più favorevole delle impressioni. 

La rnsien del Guglielmi apparve pregevole per 
austerità di condotta e per nobiltà di forma, di- 
Sposate a una noterole originalità di ritmi e di 
melodia, tanto da lasciar vivo nell'animo degli a- 
scoliatori il desiderio di ndire presto l’opera per 
intero, e col necessario complemento orchestrale, 
elemento prineipale in un'opera di siffatta natnra, 
che per l'argomento trattato e per gl’intendimenti 
segniti dall’antore viene a distaccarsi dal dramma 
lirico modernissimo, per avvicinarsi piuttosto al 
concetto del denmma wagneriano. 

Del successo ottenuto dal Guglielmi, va data 
stamente parte anche ai suoi collaboratori, che 
bon potevano essere meglio scelti: signori Piero 
Schiavazzi ed Emannele Sarmiento, e signore Ma- 
ria Sacchi e Amelia Focacci. 

Di Piero Schiavazzi poche parole, chè il nome 
dell'artista insegne ci dispensa da Ineghi com- 
menti. Quando avremo detto che cantò vome sem- 
pre da gran signore dell’arte lirica, che nonostan- 
te Ie continue recite all’Adrigno, le emozioni e lo 
noie mattutine... dell'arresto, che dopo una sola e 
semplice lettura potè dire l’eroica erocazione di 
Oreste e il duetto con Elettra con tale potenza in- 
terpretativa da entusiasmare l’uditorio e da me. 
savigliare chi era a conoscenza delle circostanze 
anormali nelle quali egli cantava, avremo detto 
tutto. 

La signora Amelia Focacci, ben nota al pub- 
Dlico dei nostri concerti (mon popolari — s'intende) 
fu bene a posto nella Canzone di Crisostemi, pagi= 
na legiadra che sembrò acquistare una maggiore 
vaghezza per îl canto soave della gentile signore. 

Un vivissimo successo riportò la signorina Ma. 
ria Sacchi, una giovenissima artista nostra con- 
cittadina all'inizio della sna carriera, e perla qua. 
le formulare i più rosei prognostici non è certo 
fare opera di profeta. 

Dotata di voce bella, timbrata, spontanea, am- 
pia per volume, di un'estensione considerevolissi- 
ma, ella così nel pianto di Fletira, aria irta di dif. 
ficoltà tecniche, come nel dueffo con lo Schiavazzi, 
meritò i più grandi applausi, dei quali principal: 
mente dovè esserle caro quello di Emma Carelli, 
che assisteva al trattenimento. 

L'essere nscita trionfutrice da una prova ardua 
e con compagni di così grande valore, è nnoro 
titolo di encomio per la signorina Sacchi 

Ma on più grande trionfo riservava il convegno 
di ieri ad uno tra i più simpatici dei nostri p: 
trial: Emannele Sarmiento, che sì rivelava — è 
la parola — artista grandissimo. 

Musicista di vasta cnltura, cantante eccezionale 
per bellezza di voce, vellutata, piena, di un'ugna- 
glianza prodigiosa in tutti i registri, dalla dizione 
nitida e perfettn, egli disse con nna così grande 
efficacia drammatica la rapsodia convivale è più an 
cora il racconto di Pilade, di nna maggiore te; 
tralità, da meritare nna vera ovazione tra i pre- 
ti, a eni, prima fra tntti, si associò la signora 
Oarelli, che ebbe, per il giovane patrizio, parole 
di vivo entusiasmo. 

E il pubblico @ noi tntti pensammo se non fosse 
peccato, e grande peccato, che una così bella voce 
© nua così spiccata intelligenza d’interprete, dob- 
bano sempre rimanere nol movero dei dileltanti, 


anche se questi dilettanti possano ottenere successi 
come quello che il Sarmiento riportò a Parigi, 
nella celebre mafinée « Pro Calabria » dove egli 
cantò, con esito trionfale, accanto ai più grandi a- 
stri della scena lirica internazionale. 

Termiunta l'audizione, a eni assisteraro, oltre ad 
nnn larga rappresentanza di aristocratiche signo- 
re, convennte anche da Roma, e molte notabilità 
dell’arte, i critici dei prinripali giornali delta ca- 
pitale, fra eni Giorgio Bariui della Zrrbana, 
sota d'Atri pel Giornale d'Italia e l'avv. Edoardo 
Pompei pel Messaagero, si ripetè l’affettuosa di- 
mostrazione al Guglielmi e al Salvatori. 

Gli onori di casa venuero fatti squisitamente dal 
car. Severi, preside del Conritto, e dal car. Sar- 
miento, a cni sì deve anche il merito del riuscito 
€ simpatico convegno artistico. 


Enrico Boni 


Tivoli, 29. — Dopo l’andizione delle Fumeni- 
di ebbe luogo un sontnoso banchetto, che si svol. 
se tra la massima cordialità degli intervenuti, cir. 
ca tresta. Parlarono il collega Pompei per la stam- 
pa, il ear. Sarmiento, il sindaco di Tivoli arv, Gio» 
vanni Benedetti. il dott. Miceli-Picardi. e il prof. 
Biancale portando tutti al m. Guglielmi e al Sal- 
vatori l'auenrio che le Fumendi vengano presto 
rappresentate n Roma. 

La simpatica riunione si protrasse fino a mer- 
zanotte. 


Ferrovie delio Stato. 


Gare ed appa 


Furono disposte le seguenti gare l'appalto per 
lavori a licitazione privata: 1° Ampliamento della 
staz. Giulietta (linea Alessandria-Piacenza). Ag- 
giudicazione a Genova 24 corr. 

Raddoppio binario fra Mestre e Treviso 


lotti), Aggind. 22 corr. 
8° Sistemazione del ponte Acquabianca al Kin. 
113+512 della lin poli-Taranto. Aggiudica- 
zione 26 eorr. 

Furono indette le seguenti gare : fornitura corpi 
completi di bronzo, fischi, rubinetti, mngitori e 
valvole. ine ntile per rchede 25 corr. 

Kg. 13.00) cotone bianeo ritorto a 12 capì per 
lavori a maglia mbre p. v.) 

Le sottoindicate forniture di cui la gara tenn- 


tasi l'11 ottobre sono state aggiudicate come 
appresso : 

Tonn. 1000 olio vegetale per illuminazione alle 
Olierie e Saponerie Meridionali di Bari. 


onuette di pietra per cancellate (alla 
Battista di Milano); 

N. 2500 e. s. alla Ditta Peverelli Fratelli, Torino; 

2509 e. s. alia Ditta Tanini Pietro, di Milano, 

(gare 16 ottobre 


COSE LOCALI. — 


La questione delle Sale di maternità. 


Alle nostre o 
sale di maternità 

In una nota di cronaca del giornale 7 Popolo 
Romano del 15 corr., leggiamo delle considera 
sioni sulla questione delle sale di maternità. Chi 
scrive si sforza d'insinnare, che le sale di mater- 
nità, per il regolamento che le regge, uon possono 
far parie della Clinica ostetricia. 

Non vogliamo entrare di proposito nella que- 
stione, che ormai pnò sembrare dnbbia, o a chi 
lia interesse che le cose restino nel primo stato, 
9 quindi in mala fede, o a gente di idee molto 
arretrate. Faceiamo notare solo come l'esempio 
dato « nelle sale di Marernità e nelle Cliniche 
straniere » di un'anipia ed cenlata libertà d’inse- 
gnamento, venga seguìto in tnste le cità cirili 
con grande beneficio dell'insegnamento stesso, e 
non esitiamo ad affermarlo, delle pazienti e della 
pubblica salute. 

Costoro che si fanno ancora forti di regol. 
menti, i quali rappresevtano il residuo di vecchi 
pregiudizi religiosi, si dorrebbero pur convincere 
che alle loro mene oseurantiste si oppone ormai 
la coscienza aperta e riunorellata del moderno 
organismo sociale. 


ervazioni sulla questione delle 
un gruppo di studenti risponde 


po in cui erano sacrilegio 
ia e la conservazione dei pezzi anatomici, 
resia parlare di maternità; tntte le regole 
ittive di vecchi regolamenti, che sanno di 
clausura, non sono protezione ad nn falso pudore 
femminile, essi  snonanc Uto alla maternità 
stessa la quale ancle nelle più splendide opere 
d'arte si manifesta nella sua realtà. 

Sbraitano cotesti untorelli scandalizaati, ai qua. 
li noi vorremmo domandare che cosa pensersb- 
bero, quando domani ad assistere una loro pa- 
rente, si presentasse un ostetrico îl quale avesse 


impreso, le sne conoscenze al letto,, del ma- 
nichino 

E lasciamo andare il resto, non volendo far 
noi una questione di persone ma di principio, 


Quanto alle aifermazioni 
viamo soltanto 


li studleuti os 
ome mai si possa parlare d'ins 


unazioni di fronte alle disposizioni tassative di un 
regolamento ? 

È' vero o non è vero che l'art. 52 del regola- 
mento per le sale di maternità, tuttora in vigore, 
determina che « è assolutamente protbite l'attua: 


zione di qualsiasi genere di dispensario e d'insegi 
mento nelle sale di maternità # » E allora come si 
può parlare di gente in mala fede 0 di idee molto 
arretrate ? 

Incominei la Congregazione di carità 
mare il regolamento e poi avrà ragione di rec 
mare l'approvazione deila sua nltima deliberazio- 
ne : ma finchè il regolamento sussiste è assurdo 
voler sostenere che le su/e di maiernità possono 
essere trasportato alla clinica 

Noi non sappiamo, nè ci interessa di saperlo, 
che cosa si faccia all'estero; noi sappiamo soltan: 
to che nelle sale di maternità « fondate in sosti. 
tuzione del servizio ostetrico municipale a domi- 
cilio » si vollero assicurare i maggiori riguardi 
alle povere ricoverate, e che ove si venissemeno 
4 questo criterio, si trasformerebbe completamen- 
te il carattere dell'istituzione, che è quello di 
provvedere alla maternità celata. E questo prov- 
vedimento fu proclamato una bella conquista del. 
l'igiene e della civiltà e additato, non dai retro» 
gradi, ma dai progressisti, come ‘esempio degno 
di essere imitato! 

Non si tratta quindi di residui di vecchi pre- 
giudizi religiosi © di mene oscurantiste. Tutto 
questo è rancidume retorico che può essere solo 
giustificato dalla mancanza di buoni argomenti 
per difendere una tesi sballata. 

Noi diciamo questo: il Municipio, per ragioni 
‘eminentemente igieniche 0 progressive sostituì al 
servizio ostetrico a domicilio quello delle sale di 
maternità, perchè in esse le povere partorienti 
potessero trovare tutte quelle cure che difficil- 
mente si potevano loro assicurare nelle rispettive 
abitazioni, senza che per ciò dovessero esporre il 
loro falso pulore (sic) alle esigenze di una clinica 
ostetrica. E in questa condizione e per questo 
scopo la legge del 1590 affidava alla Congrega- 
zione di carità la gestione delle salo di maternità 
in luogo e vece del Comune. Ora dati questi pre- 
cedenti può la Congregazione di carità, per sem- 
plici ragioni economiche, passare le sale di ma. 
ternità alle cliniche del Policlinico, contraria 
mento alle prescrizioni del proprio regolamento? 

Noi crediamo di no: e crediamo altresì che il 
Comune sia stato ben consigliato — come del re- 
sto ha fatto — a ricorrere all'autorità tutoria, vi- 
sto che la Congregazione non aveva creduto di 
prendere in considerazione le sue insistenze per- 
chè si evitasse il provvedimento preso. 

Con ciò non si reca nè danno nè offesa alla 
scienza, perchè le cliniche hanno e debbono svol- 
gere il loro insegnamento negli ospedali — ed è 
veramente strano che dai signori studenti si di 
mentichi l’esistenza di una maternità ospitaliera 
a S. Giovanni — e non nelle istituzioni di pub. 
blica beneficenza, create appunto per evitare n 
tante povere donne i disagi morali che, sia pure a 
scopo scientifico, imporrebbe loro il ricovero in 
una clinica. 

Nel sostenere questa tesi saremo forso anche 
degli untorelli scandalizzati (sic) per gli studenti 
che protestano, ma abbiamo la convinzione di es- 
sere altresì della gente di buon senso per la 
grande maggioranza della pubblica opinione. 
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Dichiarazione fallimento - Nante Ernesto common, 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
Mercoledì 21 9.mbre 1906 - Pres. di M.V. al Tempio 


Leva il Sole alle ore 7.7 m. - Tramonta alle 1.43 5 
le ore 0.9 5. - Tramonta alle lo.60 8 
L'Ave Maria suona alie ore 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 20 Novembre 1906 - alle ore 8 
In Europa. 
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Aste, Appalti e Concorsi, 
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dell'antica fogna al Lungo Terere 
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dell’ Aequa Vergine. Pres. L. 17 
Comune di Cingoli - 21 g: 

cizio della illomipazione elet 


î nei Comocì di 
Ripalimetazo (Ciampi 
Ciritaguana, Pietramieo (Teramo 


+ 


Gaetano e Filippo Persiani coll’ animo profon» 
damente commosso partecipano la morte del loro 
amatissimo fratello 


Raffaele 


avvenuta il 20 Novembre alle ore 11172 dopo 
breve malattia, munito dei conforti religio: 

La messa di requiem avrà Inogo nella Chi 
Parrocchiale di S. Maria Maddalena, venerà 
alle ore 10 ant 

Non sì mandano partecipazioni. Si 
dalle visite. Sì prega di non inviare fiori 

Una prece, 


Pelsito (S. M. Capna Vetere 
- Caozani 


pensa 


MONTE DI PIETÀ. 
‘edì 22 novembre 1906 - La 4* Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati il 11 aprile 1906 
fino alla polizza n. 73200. 

Gli oggesti di biancheria e vestiari 
il 28 aprile 1906 fino alla polizza n. S4 
Si pagano i resti dei pegni vexdnti nelle alire 
stodie 1% e 3°. 

Nella sala sitnata in piazza S, Salvatore in Campo 
40 dalle ore 10 alle 14 di oggi 21 saranno esp 
resiosi superiori alla pre 
a cli L, 40 da vendersi nel giorno successivo. 
E. — Si concedono prestanze sopra pegui sd 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno antie 

gioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ini 
dentico a quello anlle prestanze su pegno. 


Movimento della navigazione. 


(8) San Vincenzo, 19. — Proveniente ds 
Buenos-Ayres e da Santoa giunse ieri e prosegsl 
per Genova il piroscafo Città di Nero ) 
sare Parodi. 

(S) Napoli, 19. — Proveniente da G 
Palermo parti per New York il Citt 
della « Veloce ». 

(8) New York, 18. — Proveniev 
e Napoli giunse stamane il Prinz 
< Norddentscher Lloyd ». 


Casseforti corazzate impertorabili 


Massima resistenza all'infrazione, si! 
l'incendio, nuoro modello e più moderno sis 


F. WERTHEIN & C. DI VIENNA 


Rappresentanza © deposito: nio 

Luigi Lucke - Pinza Borghese S6-87 - ROMA 

© Estrazione al 3I Dicembre 
DEL PRESTITO A PREMI 

PRO CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA 


per ja invalidità ela vecchidia operai e Sccieta I 
(Vedi avviso tr 


aÉ 
sti i pezni ed oggetti 


stan: 


pagina). 


Studio tecnico per brovetti d'invenzione 
las Barzanò & Zanardo - Roma 


Î (Vedi avviso 4° pagina) 


Confezioni per BAMBINI e GIOVINETTE 


ABITI | PALETOTS 


GIACCHETTE CAPPELLI 
MODELLI DI PARIGI 


Corso Umberto I, 154 - Angolo via Frattina 
EUGENIO FIORENTINO - 
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time: 
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Dal 
Splosion 
vato ano 
buone rel 
© perci 
Non esi 
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lumori i 
nei qua] 
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Nell'in 


® anche nella 


gione di una 


duca contrasti 


A obama 
VA ustria-Un 
nostre 
sempre n 
ane relazic 
pone. 
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l’altro in gn 
to per questi 
SS 
questo ord) 
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to in Inghile 
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ro 


Discorso del Cancelliere prince, di Balow 


AL REICHSTAG GERMANICO NELLA SEDUTA D 
Signori! 


Prima di tntto vorrei anche da 
sprimere i miei più vivi ringraziamenti per tante 
prove di benevolenza e di 
temi durante la mia malait 
questo Parlamento. Riagrazio Il Reichstag, rin: 
grazio il suo venerato presidente. Lo facelo col 


grande edi 
tedesca; © 


pisce anche le altre. 


ciò che colpisce nua a 


Consiglio federale, 
© la Cancelleria dell'Impero formano 
per volontà dello Statuto fondamentale nn unico 
ficio, che rappresenta l' iden dell’ nnità 


Î queste parti col. 


Riserrandomi di rispondere nel corso della di- 
scussione alle singole osservazioni dell’'interpel: 


lante, on. Bassermann, ent) 
dell’interpellanza stoss 


Le 


Principio esamin: 


Francia, DI 
derabile e 


relazioni con la Francia. 


obbiamo fare In distinzione 
l'effettivamente possibile, come 


oggi le cose. L'idea di nn avvicinamento st 


persino di 


un'alleanza franco-tedesca, della quale 


si è volato parlare qualche volta nella e 


mon è, di 


realizzabile. Una cansa di 


fronte ai sentimenti 


veri dei fr: 


quale i nostri vicini giudicano il passato: 


tra sta nella vivacità © fierezza del patri 
francese, fierezza che 


diabile orgi 
Io ho av 


pu 
oglio nazionale, 
uto l'onore, 


re a Parigi uno dei più grandi nomini di 
francesi, e gli serbo un grato ricordo, perchè are 
allora giovane segretario di Ambascia: 


va per me, 


ts, simpatia e benevolenza, 


Mi ricordo 


il racconto che mi fece una sel 


ro senz'altro nel merito 


‘ando le nostre relazioni con la 
fra il desi. 


stanuo 
retto o 


ampa, 
noesi, 


iò sta nel modo eol 


un'al- 
mo 


auche chiamare invi. 


molti anni fa, di nvricina- 


Stato 


Era Leone Gambetta, 


ra del 


suo contegno come membro della difesa nazionale, 


« La Francia, così mi diss 


chio. Io 


le ho detto: 


alzati e cammina 


Ohi governa il paese pnò fare tutto in 


* Francia si è alzata ed ha fatto il sno cammino, 


momenti 


Quando Gambetta mi fece 
si a _me stesso 
se mai dovesse 


mini capaci 


di condurre i 


to con lo stesso zelo patriottico di quell 


Ed è pri 


ese, questo gi 


timento nare 
> qualità 


mantenere 1 
nostri 


posizione nel mondo, 


io questa vi 


acità del patriottismo 


, era cadnia in ginoc- 


TE la 


simili 


questo racconto, dis- 
Che Iddio conceda alla Germania, 
passare per simili sventure, no- 

fondo il combattimen: 


> fran: 


do di forza, questo altissimo sen- 


ionale del popolo francese, che essen- 
tradizionali, ci obblisano di stare în 


ai nostri vicini oecidenta] 
le Provincie conqui 


* mnità nazionale, finalmente oti 


tate nell'inte 


li per 
ressa 


e della nostra potenza, della nostra 


Non dimenticherò la parola dettami una 


che tante lotte ci ha costato, 


voli 


da intellettuale poeta e storico francese: Ta 
ace di Westfalia ha fatto la Francia e ha provo= 
ato la dissol della Germania. Lascio agli 
rici e a tutti i pensatori tedeschi di trarre da 
sto giudizio le necessarie consegnenze. La Fran: 
a era uno Stato fortemente organizzato, quando 
a Germania e l’Italia non erano che espressioni 
grafiche, la Francis era per modo di dire una 
a di marmo tra due leggieri mosaici. I co- 
anti di Francia non avevano alenn dnbbio 
c»so cansalo tra questi fatti e tra In prepon. 
ranza politica della Francia di fronte ai snoi 
preponderanza manifostatasi nella eterna 
ucerenza francese nelle cose interne nostre 
lungo periodo d'ingerenza è terminato 


‘unità, che la German 


acquistò im- 


di altro ogni nnoro tentativo. Ma anche 


Ù mosaieo di nna volta oggi non lo 
© si può oggi avvicinare al potente ricino 
ventirne il dipendente. Dobbiamo com- 


chi 


glianga di a 


Anche la Conferenza pel Marocco nulla ha cam- 

posito sebbene si è visto che i due 
li desiderano di vivere in pace, Si 
0 di un'alleanza tra In ( 


biato in pr 
grandi pop 
parla epe 
Franci 
si è finora 
nè nn deput 


DI 


socialisti: Janrès si, però). Va bene, signori 

come dice il nostro vecchio proverbio: ana 
e non fa l'estate. Invece sono possibilissime 
relazioni di perfetta correttezza tra i dne Stati. 
Spero e credo, anzi lo speriamo qni intti in 
inest'anla, che aumenti sempre più il numero dei 

nsati, che respingono in massima l 

attacco alla Germania, mentro dimiu 

»oraneamente il numero di quelli che 


nuano la gner 


Ki Speriamo nell'anmento di quelli che enpi- 
no come nessuno dei due popoli abbia l’inte= 
esse di provocare la terribile sventura di una 


che 
o sviln 


ancia un 
pualche in 
Audito ed es) 


e l'Inghi 


rescente 
lughilterr 


finora d 
stra 
regolare dell 


r dire un g 


tanza frane 


azioni anglo 


© la fierezza del patriottismo francese 
Itanto con stento questi cambiame! 
ro il risveglio di una forte coscienza 
nazionale in Germania, che chiede piena ugua: 


iritto eon întti gli altri popoli. 


ormania 


nel mondo politico francese nessnno 
to apertamente 
ore (Interruzione dei 


prounneiato in propo 
ato nò un se 


disturberebbe così profondamente il 


nppo delle nazioni 


ire questo sono pure possibili tra Germania e 


avvicinamento sul terreno econo! 
tesa sn questioni coloniali. 
pl 


Francia e la Russia o tra la F 


ra. Non intendiamo affatto di 


it 


amicizia che 
ra. L'alleanza franco-russa 
n pericolo per la pace e si è in 


a un peso che contribuisce al cammino 
logio del mondo. Noi speriamo di 


rno lo stesso parlando del 


o-inglese. Le buone relazioni tra la 
rmanin e In Russia non hanno mai danneggia= 
l'alleanza franco-ruasa e perciò anche l'enfonfo 
inglese, se veramente ha scopi pacifici non 
essere contrariata dall'esistenza di buone re- 


-tedesche. 


Le relazioni con l’ Inghilterra. 


l'entente delle Potenze ncridentali senza le bnone 


a politic 
iosa pe 


o di noi 


Dalle due 
ni. E p 


rmania e 1 

mori irragi 
nei quali. con 
Ma 

Nell'indust 
* anche ne) 
gione di una 


tra la Germania e l'Inghilterra è 
ma non occorre affatto che ciò pro» 

a contrasti politici e molto meno una gnerra, 

Abbiamo pnre rivalità economi 
l'Austria-Ungheria senza che ciò inflnisen salle 
nostre celazioni politicle. Anche 1° Inghilterra, 
r questa rivalità, ron ba peggiorato le 
politiche cogli Stati Uniti e col Giap- 


Sne relazioni 
pone, 


sarebbe invece un p 


ambedue quelle Potenze con la G 
ieolo per la pace 


a, che tendesse a chindere la Ger. 
cerok isolarla, sarebbe molto 
r la Europa. Ma simile cer- 
Ybe possibilo senza nna pressione 


e la fisica insegi 


pressioni opposte possono venire 


perciò sono lietissimo di avere 
È francesi espressa l'idea 


no profondi contrasti politici tr 
loghilterra. Esistevano è vero 


onevoli e insensati tra { dne paesi, 


me al solito, la colpa era di tutte 
a che prò? 

n i dne popoli si avvicinano m 
vita intellettuale si è pi 
specie di parentela tra loro. Ci 


fiermanin e Inghilterra sono ambedne ot 


ratori e 


to per ques 


Sfazione per la gent 


to in Ing 


To in questa posizione economica, € 


ognuno ha l'interesse di 


, sol! 
. tutti dovrebbero, nei dne paesi 
ssono per dissipare i malintesi. 


ine di idee esprimo tutta la mia soddi- 
za che hanno avn- 
ilterra sindaci e consiglieri comu; 


le accoglie 


di città tedesche e per le parole scambiate in 
occasione a Loudra. (Bravo). 


ea - 


franco-tedesca forse soltanto 
rchè potrebbe finire male per la Francia. Noi 


Agginngo 
e, che mon pensiamo affatto 


mente o di nascosto le aspirazioni 
esistono tra la Francia 
non è stata 


che ogni pressio. 
genera una pressione in senso opposto. (Benis: 


ni tra Germania e Inghilterra sono 
essarie pel mantenimento della pace europea 
© perciò anche ntili all'interesse francese stesso, 


lato a ra- 


tono rivalità e 


e con l'Italia e 


nantenere 


nti e 


idea 


mico 


Pan 
com. 


vece 


l'al- 


Ger- 


2 
tro- 
che 


‘a la 
ma 


due 
Lolto 


erto 


timi 


tane 
i fan 
în 


nali 
tale 


EL 14 NOVEMBRE 1906. 


come genflemen, è 
‘e ad evitare che il loro pa- 
triettismo li spinga a polemiche a base di odio o 
di niala fede. 

Molto è stato peccato finora per parte dei pub- 
Dliciati dei due pnosi. Speriamo in un migliore 
avvenire. Non vi pnò essere in Germania na no, 
pio ragionevole, che non desideri esplicitamente 
buone relazioni con l'Inghilterra e mi rallegro 
Son nel pubblicista tedesco che poco fa spiegi 
come i sentimenti det tedeschi, durante la guerra 
anglo-boera, non abbiano avnto la loro fonte nel: 
l'odio, ma nell’idealismo germanico. E' esnitiati. 
mo, e questo debbo constatare proprio io, costrat= 
to allora a combattere questo sistema di’ trattare 
cose politiche come se fossero cose sentimentali. 

Mi rineresce moltissimo di leggere tante volle 
nella nostra stampa socialista, che alle nostro mi 
Sure difensive per la marina si debba la colpa si 
in Inghilterra si diffida di noi. Ho già esposto al. 
sre volte quanto sia stolta l'affermazione che il 
completamento della flotta tedesca sia diretto con- 
tro l'Inghilterra. (Benissimo!) 

Non capisco il timore di certi circoli inglesi a 
proposito di nna grande flotta tedesca, che. nem. 
Meno esiste, tanto più che ancora poco fa un mi. 
histro inglese ha rilevato in un banchetto che 
l'Inghilterra ha tuttora la flotta più pronta e più 
efficave del mondo. Anche il primo lord dell'Am. 
miragliato inglese ha detto alcune settimane or 
Sono che mai l'Inghilterra fn tanto forte in mare 
come adesso, essendo sufficientemente prepara 
contro qualunque combinazione che le altre Po. 
tenze potessero formare contro di essa 

Noi non vogliamo un'armata che equiralga a quel. 
la inglese, ma vogliamo nn'armata che basti a ta. 
telare energicamente le nostre coste e i nostri in. 
teressi commercinli. Perchè noi non avremmo lo 
Stesso diritto di costrnire navi quanto le altre 
nazioni ? 


Il popolo tedesco non ha velleità bellicose. Tur. 
bamenti della pace, attacchi e provocazioni non 
partiranno mai da noi. L'Impero germanico è rie 
masto in relazioni pacifiche dal giorno della sna 
fondazione ad oggi con tutte le Nazioni. Sono 
pochi quelli che possono dire altrettanto. Questo 
nostro contegno durante 35 anni ha fornito la pro» 
va Che la nostra politica è eminentemente pacifica, 

Riconosciamo lealmente e senza riserve la posi: 
gione che la Gran Bretagna si è creata nel mondo 
da molto tempo e sn larga base. Ciò è provato 
dalla nostra politiea in Egitto. 11 Principe di Bi. 
Smarck soleva dire: La nostra politica è austria; 
ca în Serbia, russa in Bulgaria @ inglese in Egit 
to. Dai tempi di Bismarck in poi noi nbbiamo 
sempre riconosciuto i buoni effetti dell’ ammini. 
strazione inglese in I ò era noto a Lon- 
dra cosicchè nell'incidente di Akaba si contò fin 
da principio su nn componimento pacifico. 

Dello relazioni anglo-tedesche in genere si può 
dire quauto disse Bis 
namento tra la. Germania settentrionale e mori» 
diovale : Non giova, per far maturare frutti, di por- 
re una lampada sotto all'albero. Ci vnole lempoe 
pazienza, perchè le relazioni anglo-tedesche pos- 
sano diventare più amichevoli e più fiduciose, Fi. 
nora il barometro che segnava pioggia e venfo è 
arrivato al variabile, ma non si può forsarlo: se 

>vrà segnare tempo bello si devono evitare da 
tutte le parti provocazioni e perturbazioni. Prin 

Imente bisogna mettere a dormire sensibilità 
alumori di carattere personale. (Benissimo sui 
banchi dei eocialisti) 
è voluto dare troppa importanza alle voci di 
malnmori tra i due Sovrani, Questi malumori non 
havuo influito sul!o stato reale delte cose, Re E- 
doardo ha trovato a Cronberg la rispettosa acco- 
glieuza, doynta al capo di una grande nazione e 
Si può dire che la visita di Cronberg ha rineale 
dato i vincoli tra le dine nazioni. (Risa all’estre- 
mia sinistra). Io spero che, come Re Edoardo ha 
detto due auni fa, i due paesi non dovranno ma 
incroviara le armi 


La Conferenza di Algesiras, 


L'on. Passermann ha espresso l'opinione che il 
contegno politico dell'Italia nella Conferenza di 
Algesiras non abbia corrisposto alla nostra aspet- 
tatia e ci abbia dato ragione di esserne malcon. 
tenti. E' verissimo che il contegno della stampa 
italinna in quell'epoca non ha corrisposto all'al: 
leauza che esiste tra i due paesi 

9n si può dire altrettanto del contegno del 
Gorerno italiano nè del sno rappresentante on. 
marchese Visconti-Venosta. Difficile ora ln pos 
zione dell'Italia alla Conferenza; esisterano ta 
Italia e Francia certi accordì sul Marocco, che 
non erano in contraddizione con la Triplice a) 
leanza. 

L'Italia è stata posta da ciò in mna posisione 
delicata, nella quale il sno Governo ha agito con 
perfetta correttezza informandoci in tempo snl sno 
contegno e giovando nella Conferenza ai nostri 
Scopi © alle nostre massime quanto le fu possibile, 
Ne è prova un dispaccio invia'omi dal nostro de 
legato Radowitz in un momento critico della 
Conferenza. 

In questo telegramma si legge: 

Il marchese Visconti-Venosta ha lavorato negli 
ultimi giorni efficacemente per secondare Îl mo. 
Stro punto di vista nelle questioni della Banca © 
della polizia. Questo sno Invorlo segreto ha avn. 
to maggiore efficacia che non nn discorso in aperta 
seduta, 

Vorrei approfittare di questa circostanza per di 
chiarare che tntto ciò che è stato detto snll'atti- 
vità di agenti tedeschi in Tripoli o aulla prepara» 
zione di una spedizione nell’ Hipferland tripolino 
non è che un'invenzione per creare diffidenze con 
tro di noi in Italia. Si è perfino arrivati a dire 
che noi volevamo creare nna comunicazione di 
retta da Camernn a Trieste per la ria di Tripoli. 
Noi invece non abbiamo alenua ragione di spie- 
gare ln nostra attività negli Hinterland di Tripoli 
o di Tuuisi. 

La Triplice Alleanza 


Si rileva anche che nomini politici italiani in 
posizioni non responsabili, si sono espressi in un 
Senso ostile alla Triplice Alleanza. Dio mio, quan 
do non si è responsabili, si dicono molte cose che 
nuo da Ministro si guarderebbe bene di porre in ai 

tuazione, (Viva ilarità, benissimo}. Quando fni Min.di 
Germama a Bucarest, ero in otilmi rapporti con 
un infinente deputato che mi promise mari e monti 
& favore delle relazioni tra i dne paesi se fosse 
riugeito a diventare Presidente del Consiglio. Equan: 
do lo divenne e non fece alenn cenno del 
mantenimento 3: queste promesse, mi permisi di 
ricordargliele nel modo più dolee — conoscete 
tatti la mia dolcezza. (Vira ilarità). Egli mi ric 
Spose col tono della più profonda convinzione 

Caro mio, Ella non può credere come si cambi 
Opinioni, quando sì diventa Ministro. (Viva ila= 
1 difatti me ne sono accorto, perchè non snc: 


cede soltanio in Rumania. Tutte le persone serie 
in Italia sono troppo buoni patriotti per avere vo. 
glia di far uscire la nave dello Stato italiano dal 
sicuro porto della Triplice Alleanza nell'alto mare 
di vaghe speranze allo scopo di un viaggio piemo 
di 


ricoli e senza bussola. 
Italia vuole la pace o sa, che nella Triplice 
ala pace è compresa. E' vero che l'alleanza 
a finora acuto la possibilità di essere messa 
alla prova; ma questa possibilità ci è rimasta rie 
sparmniata appunto per il solo fatto, che la Triplice 
Alleanza esiste © perchè in segnito alla sna esi_ 
stenza vi era pnre l'equilibrio in Europa, Se siamo 
riusciti a mantenere la pace è già provata l’uti_ 
lità dell'alleanza con l'Itaiia. L'alleanza ha anche 
un grande valore pela possibilità di mediazioni, 
L'alleanza non ha soltanto nn'infinensa tranquil. 
l'zzante per la pace în Enropa, ma è anche 
fonte principale dell’attuale prosperità economica 
generale, che tanto è collegata alla cansa della 
pace © possiamo dire senza esagerazione, che la 
continuazione dell'alleanza serve alla continnità 
della pace. 


La Confereusa di Algesiras ha dimostrato, che 
(aevarzazae e tate e I 


Îl fidato aiuto dell'A Ungheria. Non oe- 
corre che aggiunga come in analoghe occasioni 
serbercm, suche nol all'Austria la stessa fedeltà 
consenzienti il nostro Parlamento e l'intero no- 
stro popolo. Non si capisce come la visita dell'Im. 
Feratore a Vienna abbia potuto fare nascere la 
voce che noi intendevamo ingerirei nelle cose in: 
terne della Monarchia absburghese. Noi non ci ine 
geritemo mai nelle cose altrni: sarebbe una mano 
canza di tatto come ogni ingerenza non ginstifia 
cata. (Benissimo). E specialmente l’illnstre Sovrano 
non ha bisogno di consizli dopo tanti decenni che 
governa sulle rive del Danabio non senza gravi 
sven-tinre ma sempre soltanto guidato dal dovere 
e dalla giustizia. Noinon ci immischiamo nelle cose 
della Cise Translelthania, perchè sarebbe la stessa 
sioltezza come l’immischiarsi in un conflitto tra 

rito e moglie, mezzo sienrissimo per gnastarsi 
con ambedue le parti. 

Non posso poi fare a meno di esprimere la mi 
Meraviglia che nn popolo così intelligente e pol 
ticamente educato come l’najherese, abbia po- 
tuto prestare fede a queste voci di ingerenza, dopo 
tutto eiò che di noi sapevano e che sanno della 
nascita e del cnrattere della Triplice allennza dopo 
la visita dell'Imperatore Guglielmo a Budapett 
DI fronte al conflitto anstromngarico avernzo il 
dovere di grande riserbatezza e continneremo ane 
che in avvenire a serbarla. Bnone relazioni con 
l'Ungheria sono nel nostro interesse oggi come ai 
tempi del Principe di Bismarck 

Il mantenimento della piena indipendenza e po. 

la-Ungheria è per la Germania ve: 
come viceversa il mantenimento 
ostra forza per lu Monarchia absbnr: 

Lo relazioni con la Rnssia 

Prima di parlare delle nostre relazioni con la 
Russia devo espr 
nche su ques 

tenzione 


mio rinerescimento che 
si cerchi di insinnare 
rei nelle cose interne 
© se ne prò affatto parlare, Noi 
lo nemmeno mella Polonia russa, 
passasse la mostra frontiera, a 
lora sì che supremmo spegnerlo. Ma lo spegnimento 
non ci riguarda. È' altrettanto inesatto 

a un accordo dovrebbe eritare la co- 
îi una Polonia antonoma. Un simile 


mecordo tra la Rnssia, l'Austria e noi non esiste. 
Taste le asserzioni su ingerenze tedesche sia nella 
Polonia russa, sia nelle Provincie baltiche sia in 
altre parti la sono senza eccezione, in- 


rei i tendenz Ciò sarebbe un'i 
tnalmente ben pericolosa. 
L'hanno visto ie Potenze di fronte alla Francia 


P 


a eren- 


1792 quando il loro interrento xon ha avuto 
‘onsegnenza che la vittoria della rivoluzione 
£ poi l'Impero con le sne guerre di conquista. Noi 
lesideriamo che il Governo e il popolo russorie» 


Scano a trovare una via d'uscita dalle atinali dif: 
fivoltà interne. Dex! Russia, con la 
ì sno popolo. 
ga una grande Potenza e nn impero unita 
è una Russia sana € forte è un prezioso 
nie nel mantenimento dell'equilibrio e 
e mondiale. 
non entriamo per q 


lella Russi 


riamo che 
1 suo Governo e 


affatto nelle cose 


ialisti : in cocasio= 


nei non pren: 


soltanto ln si- 
urezza del 


î omento di 
per riordinare le sne re. 


0 non crede adatto il 
traprendere una politica 


0 di non 


erò con queste mie. | 
trattative anglo 
to poco fa in un 


contro n ne da no lato ci 
m @ ostilità fra le Potenze, dall'al» | 
n lenze. Se noi segnissimo | 
iteremmo sal serio la c Î 


fi ienza alt i noi 
pi realmen esi e. Ma ciò tocea il terr 
dei malintesi nei 1 lella pol | 
L'on. preopinante n | 
zioni col Giappone. 
Le relazioni col Giappone. 

Il Giappone mediante i snoi indisentibili pro- 
gressi, nediante il sno esercito e la sna flotta, ha 
omenuto la posizione di grande Potenza, come pri 


ma con uguale rapidità l'hx ottenuta nella storia | 
la Prussia. Noi rispettiamo questa posizione. Nos | 
abbiamo mai avnio nell’ Estremo Oriente idee di 
iagrandimento. Non desideriamo nè una spartizio» 
ne dell'Impero cinese, nè vantaggi speciali Pi 
noi. Noi nell’ Estremo Oriente non abbiamo che 
scopi economici che possiamo consegnire soltanto 
ol mantenimento della pace e col mantenimento 
fel principio della porta aperta. A. questo scopo 
lavoreremo anche iu avvenire. 

La politica del Governo cinese non ci dà at- 
tualmento ragione di lamentarci e noi speriarzo 
in nn ulteriore e tranquillo sviluppo dell'Impero 
cinese pel bene sno e di intti gli altri popoli. 

Anche la Germania © gli Siati Uniti sono due | 
popoli, che per ragioni natnrali e storiche hanno 
interesse di stare in buone relazioni. Non abbia 
mo frontiere comuni e anche i ‘ontrasti economi. 
ci si possono superi 

Ringraziamo gli 


tati Uniti per il loro conte- 
gno ad Algesiras. Gli Stati Uniti, conforme ni lo. 
ro minori interessi nel Marocco, sì sono nante: 
nuti più riservati e imparziali, ma il loro emia 


nente rappresentante sig. White non ha lasciato pas: 
sare aleuna oecasione per collaborare ad un nc. 


cordo accettabile per tntte le parti. Era ciò nn 
servizio reso dall'America alla pace del mondo. 

Un altro ser lia reso alla stessa cansa lA. 
merica colla mediazione della pace tra la Russia 
e il Giappone. Mi si dice spesso, che sono stato 
sorpreso dello scoppio della guerra russo-giappo. 
nese. Quando si apriranno un giorno gli archivi, 
gli storici vedranno come era sbagliata l'acenza; 
perchè ero a perfetta conoscenza della situazione. 

Io ho consigliato quanto potero al Giappone la 
pace e ho dichiarato recisamente alla Russia che 
Îl Giappone era Jeviso alla gnerra senza impor= 
tanti e speciali concessioni russe. Era tutto ciò 
che imparzialmente potevo fare. 

Si dice pure che sono troppo affabile di fronte 
all'estero. Pare si creda che io faceia la politica gui- 
dato soltanto da quella cortesia, che preslede alle 
mie relazioni con gli uomini. 

E' uno sbaglio come lo è pure la supposizione 
che nella politica la cortesia e la fermezza siano 
compatibili 
L'importante è di adoperare l’nna e l'altra nel 
momento giusto, Già nella stampa un linguaggio 
prepotente può eausare grave danno, melto più 
grave di quanto molti credono. Arrebbe conse 
gnenze incalcolabili se volessi frascendere io nello 
stesso modo, 


La politica di marck. 
Si fanno confronti con la politica del Principe 
€ Bismarck. Chinugne abbia sindiati i discorsi 


) 


te detentore del potere deilo Stato. 
slo potere sta in mano dei Mini: 
della maggioranza parlamentare, 


la responsabilità della firma pnò e dere dichia: 


2,]a politica di questo incomparabile nomo dt 
Stato sarà convinto che la sua grandezza non con 
Sistera panto nel fare rumore « colla sciabola 4 
gogli speroni > ma invece nella giusta misara che 
Avevatrattando nomini e cose. E' diventata da uol 
Noa vera marla, una calamità di richiamare ia ol 
gui oceasione la memoria di Bismarck. 

Dopo l'immenso successo delle sno qualità per. 
sonali vi è oggi in Germanin chi crede che basti 
essere sempre bratalo e portare per modo di dirt 
gli stivaloni da corazziere. Si crea così un sistema 
Bismarck. 

Ma ogni periodo richiede invece i snoi mezzi 
speciali. Tusti quelli mi conoscono sanno che 
| non ho mai e in nessuna ocensione rinnegato lu 

mia venerazione per Bismarck, 

Gli ho serbato fedeltà anche dopo morto. Ma 
| anche l'uomo più eminente resta ux “glio del sno 

tempo e le generazioni segnenti non poss 
pre invocare le sue idee © le sne nor 
rono progredire co PPpo che non si arresta, 
Perciò io rivolgo a tutti l'’ammonimento di noni. 
| niitare ciecamente gli nomini grandi. Da nomi 
| della vita reale dobbiamo rico 

non abbiamo più alenn Bismari 
| resterà sempre un ammonimento © nua proprietà 
| ma la Nazione deve imparare n fare a Muli di 
| Gnesto gigante, che il cielo manda nna volta in 
ogni seeolc. Da patriotti dobbiamo d 
la sna opera rimanga 
auch'io come il 
rimprovera di 
di Bismarck 
avgerman 


time 


nè deboli, nè 
Capisco che 
ugere tu 


là vi sono lagnanze cou- 


ica guidata 
giastificata ed 
la iuia vit 


Siam 


diven 
Noi vogliam 
de e siamo siati 
la odierna 


zione 
queste sa 
ghilterra. 

nenta 


colo la si ia del nostr 
pito è ardno e ne p 
li, ma ciò non è 


cupazioni è 
molto più tra 

ezza, che ancora si 
decrescente morimento del 
pesta, 

Pensiamo a provrederci di snff. ienti forze di 
terra e di mare e pensiamo di n 
ricolo la nostra posizione mondiale pier discordie 
ne, e così il popolo tedesco non avrà mai da 
ere la perdita di tale posizione, {Vivi 
plansi) 


La politica dell’ Imperatore. 


Dopo questo magistrale 
oratori dei vari grandi partiti 


orso banno parinto 


senssione quasi tutti i tasti della politica interna» 
zionale e interna. 

Il Principe di Bilow ha risposto subito con 
molto brio. Riconfermaudo le precedenti dichiara 
zioni in materia di politica es îendo la 
osservazioni sulla politica int osì si esprime; 

— Vengo adesso nel mio dire ad un oggetto molto 
Serio: il così detto regime personale di S. M 
l’Impe 


Ho già dichiarato nu'alira volta che an Cano. 


Ita 


liere penetrato « responsabilità morale 
non può restare în carica, se non è iu grado di 
impedire fatti o azioni atti a daunoggiare real: 
mente l'interesse dell'Impero, 

Se vi fossero stati simili fatti non mi vedreste 


oggi a questo posto, 


Il grande errore nel trattare questa 


è che non si possono confrd 
li e storiche, le cose come & a noi con quel- 
le dei pursi retti a regime tar 

In quei paesi il Sovrano non è che formalmen- 


Iu verità que 
i, emana 


Da noi il r 


‘gime parlamentare nom è possibile, 


perché nessuno dei grandi partiti ha Ia maggio= 


uè vi è probabilità che In possa ottene; 
i Ministri pon sono organi del 
ranze, ma nomini 


di fitucia della Corona. 


1 decreti del Gorerno non sono decreti di Mi- 


nistri dipendenti dalla maggioranza del Parla- 
Mento, ma sono emanazioni dalla volontà sovra= 
ua. E questa volontà ha il sno contrappeso appunto 
nella necessità di trovare un Ministro pronto. » 
firmare il decreto e a renderlo perciò e con ciò 
efficace. 


E questo Ministro quando non vnole assumere 
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na tro 
temente 
risee trd 
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monarchi 
sooperaa 
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Cattivo indizio 


us trovare che un Monarca il quala troppo frequene 
temente pone in evidenza la sua persona e compa: 
risce troppo apesso non coperto dalla responeati. 
lità ministeriale, possa danneggiare gli interecal 
monarchici e che un Ministro possa negare Ia sua 
cooperazione in tal caso davanti al popolo è da 
vanti alla storia. 

Ma per questo non ammetto che in Germania 
non sia concesso al Sovrano di avere idee pro= 
prie, eche debba pensare soltanto con la testa dei 
suoi ministri. Ciò è in contraddizione col diritto 
di Stato tedesco e coi desideri dello stesso. popo 
lo tedesco, 

Ti popolo nostro non vnole nn Imperatore di 
cartone, ne vuole nno di carne © oss. Le espre 
gioni di una forte personalità, come lo è quei 
del nostro Imperatore, non sono affatto violazioni 
0 lesioni della costituzione, 

Dore è nnisolo caso, nel quale l' Imperatore 
sia stato in aperta contraddizione con Ia Costi. 
tazione ? 

Jo sono convinto che il nostro Imperatore os- 
serverà sempre scrupolosamente lo Statuto come & 
sso dovere. E se l'Imperatore osserva i limiti fir- 
astigli dallo Stainto, non posso trovwre ginste le 
lagnanse contro il regime personale è molto meno 
l'acensa di assolutismo. Sono esagerazioni, lo di- 
chiaro con intta forza, 

Altrettanto sbagliata è 1" che l'Imperato- 
re sin cireondato da consiglieri irresponeabili & 
dannosi. Guglielmo II è mn carattere troppo retto 
e ana mente troppo elevata per prendere consi. 
glio in cose politiche all'infuori del sentimento 
ciel proprio dovere e dei suoi consiglieri ufficiali, 

Perciò vi prego, signori, di abbandonare diffi. 
denze non giustificate e di unirvi anche in avre. 
nire al Governo per lavorare insieme in favore 
dell'Impero, 


rico MEA ee Da a 
Cronaca di Roma 


Per il genetliace della Regina Madre 
— Il Sindaco, sen. Cruciani-Alibrandi, ha invia. 
to, nella fausta ricorrenza, il seguente telegramma : 
< 4 S. E la Dama di S. M. la Regina Madre per 

la Maestà Sua — Stupinigi. 


« In questo Vostro giorno onomastico, faustis- 
Simo e earo ad ogni cnore italiano, voglia la Mae. 
atà Vostra accogliere i voti sinceri della maggio: 
re prosperità che a mio mezzo Vi porge la citta: 
dinanza romana ». 

— Il Presidente del Consiglio provinciale, on 
Tommaso Tittoni, ed il comm. Alberto Cencelli, 
Presidente della Deputazione, hanno inviato alla 
Dama d'onore di S. M. la Regina Madre, a Stu 
pinigi, il seguente telegramm: 

Dovungne palpita nn cuore italiano, sorge 
oggi un affettuoso e riverente pensiero per l'At- 
gusta Donna che seppe dare così luminoso esem. 
pio di regali virtù. 

« Campiacciasi l'E. V. di far gradiro a S. M., 
nella fansta ricorrenza del genetliaco, gli omaggi 

auguri della Rappresentanza provinciale di 
Roma ». 

— Il prefetto ha inviato il telegramma se- 
guente 

$ lu questo faustissimo giorno natalizio, prego 
l'E. V. compiacciasi di rendersi interprete presso 
Sua Maestà l'Angusta Regina Madre devoti om. 
gi e sinceri auguri di questa Giunta provinciale 
amministrativa e dei funzionari tutti della Prefet 
inra di Roma, confermando insieme sentimenti.» 

Prefetto : Colmayer. 

Vatieane — Ieri mattina Sua Santità, rice- 
vette S. E. il card. Luigi Macchi, segretario dei 
Brevi Pontifici; mons. Anselmo Pecci vescovo di 
Tricarico; mons. Francesco Ciceri, vescovo di 
Pavia: mons. Tommaso Audo, vescovo caldeo di 

lirmiad, mons. Isacco Rondabache rescoro cal. 
leo: monsig. Gaetano Muller, vescovo di Galli. 
poli ed il R. P. Lonalil, Superiore della Missio: 
ne del Kiannan in Cina. 

© giunto a Roma mona. Grimea, vescovo di 
hareh nella Nuova Zelanda, che venne ri- 
cerato in udienza dal S. Padre 

Nel Palazzo Apostolico Vaticano, presieduta 
lagli em. card. ponenti, Vincenzo Vannutelli, 
Ferrata e Martinelli, si è riunita ieri mattina lt 
ngregazione ordinaria rotale dei S. Riti 
Si disensse intorno alla validità ed ai rilievi 
dei Processi apostolici ed ordinari riguardanti le 
ganse di bentificazione e santificazione del ven. 
Fr. Lorenzo da Tubello, sacerdote professo del 
l'Ord. dei Cappuccini, della ven. Teresa da San- 
t Agostino, monaca professa dell'Ord. dei Carme 
litani Scalzi, e del ven. Cesare Franciotti, sacero 
inte professo della Congr. dei Chierici Regolari 
della Madre di Dio. 

Si discusse ancora, in ossequio ai decreti di Ur- 
bano VITI, intorno al culto non mai prestato 
ten. Francesco Giuseppe Rudigier, vescovo di 

TI 29 corr., nella chiesa di S. Maria inM 
spontina, per enra della R. Auticamera Pontifi- 
cia. sarà celebrato un solenne funere in suffragio 
dell'anima del defunto mons. Giuseppe Maria Co. 
stantini, Arcivescovo di Patrasso ed Piemosinie: 

di 8. S. 

La musica sarà diretta dal M. Perosi. 

Per l’arrivo del Re di Grecia. — lori 
mattina alle 10,40 è partito per Pontebba il treno 
ale che si reca a prendere il Re di Grecia, 

Il treno, che è scortato dall'ispettoro delle fer- 
rovie, comm. Pettinari © dall'ing. Lambarini, si 
‘impone della macchina n. 6053 di recente acqui 

del bagagliaio n. 9. di una vettura mista di 

na e seconda classe, di un vagone dispensa 
‘on necessario per tavola, e ricca argenteria, del 
alone restaurant n. 6, dei saloni n. 4 e 9, di una 
vettura di 1° classe e di nn bagagliaio di coda. 

E' pure stato pubblicato un manifesto, fir- 
mato dal colonnello Elia, invitante i garibaldini 
è prendere parte al ricevimento solenne preparato 
per l'arrivo dell'ospite angusto. 

Per accordi presi con le Autorità Militari e 

‘a P. S. sarà riservato alle rappresentanze dei 

iribaldini, dui Reduci dalle Patrio Battaglio, 
Associazioni militari @ civili, dei Riereato: 
le Scuole il portico dell'Eselra opposto a 
quello ove sorgerà il paleo per la rappresentanza 
municipale, 

! Garibaldini sono pregati vivamente di inter: 


Jenire vestendo la leggendaria camicia rossa 
| reduci fregiati delle medaglie: i Riereatori e 

Società sportiva con le loro dirise, le Asso- 
Siazioni con le bandiere e le fanfare. 


‘tti gli invitati occuperanno lo spazio dietro 
doni militari, distribuendosi sotto il portico 
‘adinate dando la preferenza su queste 
andiere ed alle rappresentanze in divisa. 
Ai Garibaldini sarà riservato il primo arco di 
mte a quello municipale. 
Le musiche e le fanfare dovranno fermarai sul 
piazzale dietro il cordone mil 
Tutti gli invitati avranno accesso sotto il Por- 
> passando dall'ingresso che si apre sul lato 
Cella via delle Terme che sbocca in via Vimina- 
le. Nessuno potrà accederri dalla via Nazionale. 
lutti i soci delle diverse associazioni dovranno 
tare il distintivo sociale od essere riconosciuti 
! rappresentanti della Società cui appartengono. 
{ili intervenuti dopo avere assistito alla solen- 


}e cerimonia del ricevimento che verrà fatto dal- 
* liappresentanza del Municipio a Re Giorgio, 
la piazza dell'Esedra procednti dalle fanfare 


Per le vie delle Terme, Venti Settembre si por- 
nno in piazza del Quirinale per porgere il 
vo saluto all'Oapite Augusto. 
le Società dovranno trovarsi in piazza dell'E- 
“in'ora prima dell'arrivo del Sovrano. 
1 cervi del male augario. — Visto che i 
Tibondi attacchi, le calunnio e le insinuazioni 
fglenose contro l'on. Giolitti e le persone di sna 
famiglia non fanno breccia nel pubblico, l’Avanti, 
Simulando umanissimi sentimenti, ba inventata 
hu'intervista con una celebrità della scienza me- 
Mica (della quale si desidera il ritratto mai 
halls vignette di Galantara) la quale celebri 
th Scoperto che le condizioni di salute del Capo 
del Governo sono tali che non vi ka altro rime» 
(0. tranne quello di lasciare palazzo Braschi. 
Deciamente Ferri sente che romba in aria 
fralche cosa por ridursi a far credere chie l'on. 
Fiolitti stia male in salute, mentro tutti sanno 
Che non è mai stato così bene come ora, 


Posso benissimo mnpporre, che an Ministro pos. } 


Cattivo indizio questo gracchiar dei corvi! 


Una dimostrazione a Guglietmo Mar. 
ni» — Teri sera Guglielmo Marconi interven: 
lo spettacolo del 7eafro Adriano. Dopo il 

Dro atto. appena il pubblico lo riconobbe, im: 

Drovvisò una simpatica dimostrazione, che ci ria 

petè calorosamente ad ogni enfr'acte. 

Mentre gli spettatori applandivano, al signor 
Emilio Luchese, stimato rappresentante di varie 
Case commerciali estere e nazionali, baleno il 
Pensiero squisito di completare la dimostrazione 
popolare, con un po'di champagne. E difatti, ol 
telegrafo senza fili. giunsero nel palco di Mar= 
coni alcune bottiglio di Léon Chandon, le quali 
tile Crono così gradite, che Marconi e la sua gen- 
tile signora, vollero conoscere © ringraziare per- 
Sonalmente il sig. Luchese, che ni fermò per nl- 
Quni minuti nel palco per poter partecipare dal 
Suo posto, alla triplice dimostrazione in onore 
dell'illustre inventore italiano. 

La televrafia senza fili. — Termattina, 
alle 10,30, il prof. Guglielmo Mengarini tenne 
nella Scuola degl'ingegneri una conferenza sulla 
telegrafia senza fili. 


na si- 
guora ed erano presenti le LL. EE. Tittoni e 
Beretti, il prof. Tonelli, Rettore dell'Università, 
il senatore Binserna, il marchese © la marchesa 
Solari e numerosi profi 

Guglielmo Marconi fu salutato da una calorosa 
ovazione, della quale, vivamente commosso, rin- 


niziere parlò per un'ora 0 mezza, 
e naturalmente in modo così rigorosamente scien» 
tifico che è impossibile riassumere il sno discorso 
in poche righe di cronaca. Egli chbe per l’opera 
di Marconi parole di profonda ammirazione. cone 
cludendo con nn inno al suo genio che ha assi- 
curato al mondo una grande opera di civiltà @ 
di progresso. è 
= Consiglio provinciale. — N Consiglio 
terrà seduta sabato 24 corr., a ore 14, per conti. 
nuare la trattazione delle materie iscritte all'or- 
dine del giorno, già diramato e la cni disenssione 
rimuse sospesa nella seduta di sabato scorso. 

La partenza dell'on. Sanarelli. — Il 
Sottosegretario ‘1 Stato alì' Agr. Ind. e Commer- 


avelli, è partito ieri mattina col d 
retto delle ore 9 per Arezzo, 
Centroversia scolastica — Con Decreto 


Minist. 19 corr. è respintc il rieorso della mu 
stra Elisa Cnalì-Rossi contro la deliberazione 2: 
Inglio 1905 del Cons. Prov. Scol. di Roma, che 
non accogliera la domanda con cui la ricorrente 
reclamava il diritto di essere destinata ad nna 
scuola maschile, 

Libretti — francobolli. Il Ministero del 
le Poste @ Telegrafi ha già provveduto all'emi. 
siane dei nnovi libretti contene 24 francobolli 
da centesimi 15 @ che q prima saranno messi 
in vendita al prezzo di L. 8,65 cinseuno. 

Scuola Mag. di economia domestica 
- Sono aperte le iscrizioni ai corsi magistrali 
di Economia domestica razionale per inaestre e 
maesi 


Le lezioni avranno principio alle ore 14,30 di 
giovedì 29 corr. nei locali terreni concessi dal 
Comune a sinistra del gi © presso la seno- 
la comunale, in via dell'I miltà 85 e l'orario ver 
rà comunicato alla riapertnra della scuola, 

7 ammesso al secondo corso pratico-didattico 
solo chi abbia consegnito, per esame, il certifica. 
to di profitto del corso teorico. 

Le iscrizoni si ricerono pesso la Direzione 
della scnpla comunale, durante l'orario scolasti- 
co, al 1° piano. 

Senela di Polizia — Oggi, il prof. Lon- 


ghi, giudice del nostro Tribnnale, ha iniziato al- 
la Scuola di Polizia nu nuovo Corso pratico di 
diritto e procedura penale per gli alnnti di Pnb- 
blica Sicurezza. 

Società per la protezione degli a 
mali. — Il prof. Tito Gnaldi, direttore dell'Uf= 
ficio municipale d'igiene, ha diretto, alla Società 
per la protezione degli animali, una lettera con la 
quale, constatato che il metodo segnito dagli 
genti della Società suddetta, nell’accidera gli ani 
mali trovati abbandonati era loderolisaimo, si r 
metteva alle promesse fatte dalla Società medesima 
per il trasferimento della sede dell'ufficio nella 
quale tali operazioni venivano esegnite. E ciò solo 
per evitare le critiche di quanti dubitavano tali 
operazioni non dovessero più essere compiute nel 
luogo attualmente ocenpato dall'Associazione. 

Pretetterato di S. Giuseppe. — Volen- 
do rendere omaggio alle due protettrici dell’Isti- 
tuto, march. Cecilia Serlupi, presidente, e donna 
Carolina Rattazzi, patrona delmedesimo, la Dire- 
gione lia voluto, con squisito pensiero, dedicare in 
loro enore la posa della prima pietra per il fab- 
bricato che sorgerà tra brere entro il recinto del. 
l'Istituto stesso ad abitazione delle orfunelle, 

In segno poi di riconoscenza verso l’augusta Re- 
gina Madre si scelse la giornata del Sno genettia» 
co, avendo îl Consiglio di amministrazione stabi- 
lito che il nuovo padiglione s'intitoli da Umberto 
© Margherita di Savoia 

Erano presenti alla solenne cerimonia: il sena- 
tore Urbano Rattazzi, il comm. Alessandro Doria 


pel Ministro dei lavori pubblici, |’ avv. Paolncci, 
gl’ingegneri Americo Pallini e Gustavo Uffreduz: 
zi, l'on. V. Saporito, l'avr. Colino Kambo, il Pre- 


fetto sen. Colmayer, l'on. Gnido Baccelli, il Sin- 
daco comm. Crueia il sen. conte Adeodato Bo- 
masi, prof. Mazzoni, i dottori Enrico Balleri; 
Romeo Roselli, il cav, Licastro, il env. Corelli, 
Angelo Bianchi, conte di Rossci, Luigi Homis, con- 
te di Cossilla, avv. Guido Asten iv. Pietro Cre. 
monesi, mons. Edmondo Stonor arciv. di Trebi- 
sonda, mons. Giovanni Zonghi, don Francesco To- 
masetti dir. dell'Ospizio del Sacro Cuore, la sig.ra 
Giuseppina Colmayer, donna Isabella Cotti Rat- 
vazai. Maria Astengo Cotti, prof.* Augusta Chialro, 
contessa Maria Gherardini Corelli, bar. Ada Sa- 
porito. 

Il sen. conte Adeodato Bonasi, che da vari anni 
S'interessa vivamente del crescente sviluppo del 
Protettorato, il quale sotto l’instancabile e intelli» 
gente direzione di suor Raffaella, rende notevolis: 
Simi servizi ai poveri e disgraziati bambini della 
capitale, pronnnziò nn discorso inaugurale, com- 
movente, nel quale riassunse tntie le diffic che 
si dovettero superare per portare al grado attnale 
il Protettorato, rivolgendo parole del più vivo 
eucomio ai benefattori e alle snore pel modo e- 
semplare col quale procede il benefico Istitnio. 

Per gli orfani degli impiegati. — leri 
sera, alle 20, al Restaurant Valiani ha avnto Ino= 
go il pranzo dato dall'Istituto nazionale Umbera 
to I per gli orfani degli impiegati subalterni del 
le pubbliche Amministrazioni, al nuoro presiden- 
le effettivo, senato! Luigi Rouz, 

Al banchetto hanno partecipato più di 150 in- 
vitati, fra eni alenne gentili signore. 

Alla tavola d'onore sedevano l’onor. Ronx, il 
comm. Ernesto Ponzio Vaglia, presidente onora—- 
rio dell'Istituto, i sig.ri comm. Zincone, Direttore 
gen. del Tesoro, comm. De Nipote, comm. Cnsini, 
comm. Cigliani, comm. Ceresa, comm. Zalian 
cav. Fornaster, il cav. Pavoni, il cav. Viastri © 
l’egregio Direttore dell’Istituto, prof. Franzetti. 

Allo champagna primo a prendere la parola è 
stato il comm. Ponzio Vaglia, che con nn'applan- 
dita improvvisazione ha brindato a S. M. il Ri 
patrono dell'Istituto ed a S. M. lu Regina Madre, 
proponendo fra unanimi applausi, che fossero lora 
inviati due telegrammi d’augnrio e di devozione, 

Quindi presero la parola i professori Frangetti 
ed Angelini, vice-presidenti dell’ Istituto, per an- 
gurare prosperità e fortuna all'istituzione ora af- 
fidata alla gnida autorevole ed affettuosa del sena. 
tore Ronx. 

A intti rispose il festeggiato nuovo pri 
che brindò, oltre all’ Istituto, anche alle 
ed alla Regina Madre. 

La festa gentile e cordiale si protrasse parec- 
chio ed a tutti i presenti perchè serbassero, se 
possibile, nn ricordo anche migliore dell’ istita— 
zione festeggiata, fn regalato nn riuscito opuscolo 
illustrativo. 

Corse ai maestri sul tracema. — Per 
porre argiue alla diffusione di questa grave ma- 
lattia degli occhi, estesissima tra i bambiri delle 
classi mono abbienti della popolazione, si è pen- 
sato molto apporinnamente di diffondere la cono. 
scenza di essa e dei mezzi più aeconci di profi- 
lassi e di cifta fra lo persone che più a lungo e 
più direttamente stanno vicino ai piccoli mala 

Un corso di lezioni ai maestri è maestre o! 
mentari è stato iniziato qui in Roma per opera 
di due valorosi apostoli della lotta contro il tra- 
coma: dai professori Neuschuller e Scellingo. 


dente, 
1. MM. 


Teri mattina le sigg. maestre che frequentano le 
lezioni del prof. Netischaler si sono recate, guidate 
dall’esitnio oculista e dal suo assistente doff. Po 
lacco, alla sede dell'Istituto italiano di foto-radio: 
terapia in vin Ferruccio 12-A, dove, accolti con 
molta cortesia dai doff. Alanasi, Steiner e Porrone, 
percorsero tutti i locali, visitando la stanza npe- 
ciale dove si fanno le applicazioni terapeutiche è 
diografiche con i raggi X \Rònigen) e la stanza 
Speciale per la cnra con i raggi ultravioletti e 
con il Radium di cni l'Istituto possiedo 20 mil. 
ligrammi, 

Comitate liberale Re e Patria. — Teri, 
Alle ore 14, nell’ania magna del Collegio Romano, 
fn solennemente inangnrata la bandiera del Ri- 
creatorio militare Vittorio Emanuele II, offerta 
Al Ricreatorio stesso dal Comitato liberale Re e 
Patr 

Tale bandiera è stata devorata con nna meda- 
glia d'argento dal ministro della pubblica istru= 
zicne on. Rava, ed il car. Vittorio Vinai, per l'oc« 
casione, ha prouunciato nu applauditissimo di- 
scorso. 

Alla simpatica festa assisternio numerose ri 
presentanze di Associazioni civili e militari ed 
hu pnbblico numeroso di signore elegantissime @ 
di signori. 

Libera docenza. — Apprendiamo con pi; 
cere che il nostro amico avv. Alessandro Sacchi, 
esercente in Roma, è stato, ad nnanimità, desi: 
gnato dal Consiglio Superiore della P. I., per ti 
toli, libero docente di diritto civile Inell'Univer= 
sità di Napoli. 

Al valoroso giurista i più vivi auguri di una 
brillante carriera. 
udenti secondari a comizio. — Alle 
10 di ieri mattina si sono rinniti un centinaio di 
Studenti secondari nella sala posta în via Cianca- 
leoni. Presiedera lo stndente Silvestri ed è stato 
votato nn ordine del giorno col quale, non soddi 
Sfatti delle risposte date dal Ministro della Pnb- 
blica Istruzione alla loro Commissione, gli stu= 
denti invitano la Commissione medesima nd in- 
teusificare l'agitazione sino al raggiungimento 
completo delle richieste degli sincenti. 

Unafminaccia di sciopere — Gli sta 
gnari, vetrari ed apparecchiatori a gas si sono 
riuniti a comizio, nel teatro Cossa, ieri mattina 
alle 9,45. 

Hanno votato un ordine del giorno minacciante 
lo sciopero qualora i proprietari non rispondano 
in modo soddisfacente alle domande di anmento 
di tariffa contenute nel memoriale dn essi presen: 
tato a tatti i loro principali. 

Ieri sera, poi, in nna riunione dei gassisti, alla 
loro sala in via del Velabro, su 160 intervenuti; 
136 votarono favorevolmente ad mna energica, im: 
mediata continnazione dell’agitazione, eleggend 
nua commissione che oggi, accompagnata dall’av: 
Severini, si recherà dal Direttore della  Socis 
del Gus, 

‘ocietà gen. operaia remana (Sezione 
femminile). — Domenica 25 p. v., alle ore 16, a- 
vranno luogo l’inaugnrazione della bandiera @ la 
estrazione annuale delle doti alla quale seguirà 
un trattenimento famigliare. 

Alla simpatica festa parteciperà anche una rap- 
presentanza di 8. M. la Regina Madre. 

Istituto dei ciechi. — Domani, alle ore 
10,30, avrà luogo nella chiesa di S. Alessio, al 
Monte Aventino, nu funerale in suffragio delle a. 
nime di tutti i benefattori dell'Istituto. 

Appartamento signorile di sei ambienti 
d'affittare in via Duo Macelli, con ricco mobilio, 
ascensore impianti di luce elettrica e gas, 

Per trattative rivolgersi all’ Amministrazione 
del Popolo Romano. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 


____Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12-34, 


L'istruttoria delle bombe — Le inda- 
gini, gl'interrogatori @ i confronti si moltiplicano 
€ vaturalmente continmerunno ancora: ma nulla è 
accertato di sufficiente per potere assicurare se 
l’antore © gli antori di questi due ultimi attentati 
saranno arrestati. 

1 pattuglieni — La scorsa notte furono ar- 
restati 27, individui per misura di P. S.; 1 per 
porto d'arme abusivo; 1 per mandato di cattura; 
2 per contravvenzione alla vigilanza. Furono pnre 
contestate 23 contravvenzioni. 

Una tegola sni capo — De Carolis Ro- 
mano di anni 45, raccoglitore di E. Giuseppe, a- 
bitante al Corso d'Italia n. 16 alle ore 12,30 di 
ieri passando per via della Consolazione, fu col- 
pito alla testa da nua tegola caduta da nn tetto, 

Fn medicato al vicino ospedale della Consola- 
zione e gindicato gnaribile in 8 giorni. 

bbriace feritere. — L’alira sera, alle ore 
22,80, iu nua tenuta fuori Porta. Maggiore, certo 
Scarrella Giuseppe, di anni 28, essendo ubbriaco, 
pretendeva perquisire tutti coloro che erano pre. 
senti, dicendo che gli era stato rubato un coltello, 

Al rifiuto opposto da tutti, lo Searrella, estrat= 
ta una pistola, la fece esplodere, ferendo nn certo 
Feroli Giuseppe, di anni 25, ab. in via Torre Nuova, 

Trasportato a S. Antonio il ferito fu giadicato 
gnaribile in 10 giorni. 


RESTAURANT DE LUXE - AMERICAN BAR 
du Grand Continental Hotel - Rome 


Guverts après les Théatres- 74/phone 13-17 
Souper è 5 frs. et à la carte. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Ancora una rappresentazione di 
Geisha © ancora un teatro gremito di pubblico e- 
legantissimo, La signorina Zaira Malvezzi, che ha 
debuttato nelln parte di Mimosa San, ha avute li 
to successo, certo senza rinscire a far dimentica. 
re la delicatissima interpretazione della signora 
Silvia Gordini Marchetti. 

Pina Ciotti ha ripetuto la 7elox China ed è sta» 
ta appiandita. 
asera prima rappresentazione dell'operetta di 
Lecooq: Z7 Duchino, e Duca di Parthenay sarà la 
Gordini Marchetti. 

Chi vorrà mancare a far festa alla gentile ar- 
tista ? 

Adriano. — L'ultima di Pagliacci e Cavalleria 
avera affollato il teatro. Molto applandito il te. 
nore Schiavazzi, il baritono Amato, la Pollini ed 
il La Puma. 

Ma le maggiori feste furono per Emma Carelli, 
la squisita artista dalla voce simpaticissima, agile’ 
drammatica. L'efficacissimo ginoco della fisonomia! 
su cni sembrano rispecchiarsi tutte le interne sen 
sazioni, destò Il più vivo Interesse. 

Ottima la direzione orchestrale, Specie nell’ in- 
termezzo di Cavalleria, del quale si chiese ingi. 
stentemente il bis, affidata al maestro Martino, 

Stasera riposo e domani prima di Jana del m. 
Virgilio. Venerdì avremo il Lohengrin a presti po: 

olari 
Palle, © Sup apo Lo pupa movibile, 
con la quale la Compagnia Scarpetta riesce a di: 
vertire immensamente il pubblico. Oggi Un viaggio 
di nozze. 

Nazionale. — Mia moglie è avvocato del noto 
e valoroso collega parigino Charlw Raymond & 
clamorosamente caduti 

Il tentro era gremito: nom un posto in piatea, 
nen un palco era vnoto, ma l'aspettativa è ata 
completamente delusa e îl disastro fa completo: 
il lavoro, che non si saprebhe dire in che. così 
vuol essere satirico, abbonda di assurdità d'ogni 
genere @ non regge a nessun esame critico. 

Ha solo qualche buona qualità di dialogo. 

Gemma Caimmi, la Leigheb, la Farlan, Dondi- 
ni, Bracci tentarono in ogni modo il salvataggio, 
recitando con il consueto impegno, ma non vi riu- 
scirono. 

Quenta sera Madame Sans-Géne 

Quirino — Stasera un'altra 
messe: ‘i sora d' 'a cainata d’ 'o nipote d''a fiaglia 
di Jorio, una parodia in tre atti di E, Minichiat. 

Manzoni. — La seconda rappresentazione del- 
la tragedia di Gabriele d'Amunnzio, Za /iglia di 
Jorio, evitate alcune incertezze, ha avuto ottimo 
Sueneoso. 

Olympia. — I dnettisti francesi Charlay- 
Berthe, il trio Kroisit l’eccentrico. Odette Ver- 
meil sono interessanti numeri, 

Domani gli eccentrici Koke e Billy. 

Lux et Umbra. — Il programma cinemato, 


elle novità pro- 


grafico che comprende L'incendio di New York 
Amore e sport. come numeri principali, incontri 
maggiore favore. Renzo Ros 


s x 
Spettacoli d’o gi 
Cestamsi. 1) Duchivo, ore 21 5 
Valle. Uh viaggio mozzi 
Nastenate, Madama CO 
tera 
ore si.) 
> Lia figlia di Torio, ere 21. 
state, "NE contesta 


éne, ore 21, 


‘A sora d'h c d'ò nipote d'à figlia di Jo- 


missione - Commo- 


e (comica), 
Gran nalone immiere, lel Gesù (Paiazzo Altieri): 
Manovre navali di Taranto — La G.1A — Allucinaci: 


ne musionlo — Seena comica, 
Lux e. Umbra (Cinemateg.eio Gi 
renzo in Lucina: 1. ose mazie 


rdino), piazza 8, L 


comica final». 


Un buon rimedio peri vostri bambini è 


IL PEPTOLAXA | 


val desolante spettacolo Il veder 
piangere un bambino senza po. 
terlo sollevare? La madri 

tente. e non conoscendo in 
male, si lamenta, senza che 
Pezze possano celmare ll pianto dei 
garo piccino | cul linenmenti sono con- 
tratti dalla sofferenza. 

Mu fpioiora è il rimedio che Il 
mamme debbono sempre 
mano, poichè è Îl più indi 
bambin.. Il Peptofoxa prepa: 
forma di piccole pastigiie, senza alcun 
gattivo sapore, che i ragazzi Ingbiot. 
fiacono con facilità suarisce tutti i 
Aiaturbi dello stomaco o dell'apparato 
fisestivo, così' frequenti nei bambini. 


pastiglie Pepiolora arrestano la 
diarrea. fanno cessare la febbre, sono 
un eccellente vermifugo ;la loro azione 
calmante sui nervi ne rende preziose 
uso nei disturbi che accompagnano 
dentizione, nelle coliche intestinali 
g,pell'insonnia dei bimbi ai quali 
dànno calma e riposo. 

In vendita in tutte le farmacie e al de- 
Rosito generale : A. MERENDA, via 
. (Gerolamo, 5, Milano, — L. 2, la 
scatola. e 
©, Ne sarà spedito un campione gratis a 
chiunque ne farà richiesta al Sig. Merenda. 


5 SI 
Ultime Notizie 
4»! genetliaco della Regina Madre. 
T dispacci dalle Provincie recano che il genet- 
liaco della Regina Madre è stato ovunque solen: 
nemente festeggiato con esposizioni di bandiere 


agli edifici pubblici e privati, con concerti e il: 
luminazioni. 


Consiglio di Ministri. 

Ieri si è riunito a Palazzo Braschi il Consiglio 
dei ministri, presenti tutti i membri del Gabi 
netto, 

Dopo il disbrigo di numerosi affari d’ordinaria 
amministrazione, il Consiglio si è ocenpato, tra 
l'altro, del modo di regolare le negoziazione in 
borsa dei titoli delle Società anonime. 

Il Consiglio ha in seguito approvato : il proget- 
to di legge concretato dal Ministro dei LL. PP. 
per le spese straordinarie destinate all'assetto del. 
le ferrovie e tre progetti del Gnardasigilli: il 
primo sul notariato, un secondo per l'istituzione 
di una Cassa di previdenza fra gli impiegati de- 
gli archivi notarili, e nn terzo per una Cassa cone 
simile a favore degli ufficiali gindiziari. 

Infine è stato definitivamente stabilito l'elenco 
dei vari progetti di leggo da presentarsi alla rin. 
pertura del Parlamento. 

Il Consiglio è durato oltre due ore, 


Ministero Interno. 

Il Sottosegretario di Stato, on. Facta, è atteso, 
in Roma, domattina giovedì col diretto di Pisa 
delle ore 10, 

Credito Comunale e Provinciale, 

Teri, nel pomeriggio si è riunita,a palazzo Braschi 
la Commissione Reale per il credito comunale e 
provinei 


istero Esteri. 
istro d'Italia a Pechino, 

(8) Pechino 20. — E° partito ii Ministro di 
Italia, cav. Baroli. Il Segretario interprete, Vitale, 
ha assunto lu reggenza della Legazione, 


Pel riordinamento delle carriere 
di concetto. 

La Commissione pel riordin«mento delle car- 
riere di coneetto del Ministero degli Esteri, pre 
sieduta dal Sotto Segretarie di Stato on. Pompilj 
terminò ieri, dopo due laborioso sedute, l’impor= 
tante e non facile lavoro. 

L'on. Pompilj le sottopose, per l'esame 6 la di- 
scussione, un disegno di legge, già preparato e 
stndiato in ogni parte, il quale, con qualche op- 
portuna modifivazione, è stato dalla Commissione 
stessa approvato all'unanimità. 


Ministero Guerra. 

Le Società diex militari alle riviste, 

Siamo informati che il Ministro della Gnerra 
ha disposto, perchè alle riviste che annnalmente 
hanno Inogo in occasione del genetliaco di Sna 
Maestà il Re e della Festa nazionale, siano am- 
messe, in forma nfficiale, le Società tra ex mi- 
litari. 

®' una disposizione, che sarà accolta, non ne 
dubitiamo, con soddisfazione dai vecchi soldati: 
imperciocchè qualsiasi provvedimento il quale an: 
menti il contatto e l’affiatamento tra ex militari 
e militari in servizio, è provvedimento che, con- 
tribuendo efficacemente ad elevare lo spirito m 
litare del paese, merita lode, 

È ne proveranno soddisfazione anche î militari, 
che sono ancora alle armi, peschè ad essi sarà 
grato di trovarsi, in occasione di feste militari, a 
lato di quelle Società, che annoverano buon nn- 
mero di coloro, che hanno dato prove di valore 
nelle guerre per l'indipendenza nazionale @ nelle 
guerre d'Africa. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Il Sottosegretario di Stato on. Colosimo è tor- 
nato da Napoli. 


Ministero Lavori Pubblici 
Ferrovia Cancello-Benevento, 

Con decreto ministeriale in data di ieri è stato 
approvato il progetto eseentivo della ferrovia Can. 
cello-Benevento, subordinatamente all'osservanza 
delle prescrizioni © condizioni suggerite dal Con- 
siglio Superiore dei Lavori Pubblici. — 

I lavori debbono essere incominciati entro 
mesi dalla data dei suddetto decreto ed ultimati 
entro due anni dalla stessa data. 

Dichiarazioni di pubblica utilità, 

Il Ministro dei LL. PP. on. Gianturco, ha con 
suoi recenti decreti, approvato agli effetti della 
dichiarazione di pubblica ntilità, i progetti per i 
seguenti lavori: 

Ampl. del servizio merci nella stazione di Vil- 
lamaggiore sulla Milano-Voghera: impianto di un 
terzo binario d’incrocio nella stazione di Neive 
sulla Cantalnpo-Cavallermaggiore ; td. del secondo 
binario fra le stazioni di Mortara e Novara ed 
amplinmento delle stazioni di Borgo Lavessaro, 


Vespolate e Garbagna; variante nl progetto per 
Vampl. ed il riordinamento della stazione di No- 
vara; impianto di nua nuova stazione a Rigoli 
sulla linea Pisto'a-Pisa. 


Ministero Marina. 
Le corazze per la + Vittorio Eman. 


Le prove del tiro fatto il 17 corr. al Balipe- 
dio di Muggiano sopra una piastra da 200 mm, 
tipo &rerettato Terni, per il collaudo dell'ultimo 
lotto di tali piastre fabbricate per la R. nave 
Viltorio Emannele, ebbero esito soddisfacentiasi= 
mo, non solo in riguardo alla compiuta riuscita 
della piastra, ma anche rispetto ai risultati ri- 
scontrati nei proiettili impiegati. 

I proiettili furono in numero di tre; due pro- 
venienti da Terni e uno della fabbrica austriaca 
Poldihutte: mentre questo si frantumò contro la 
piastra in piccoli pezzi, i proiettili Terni si ru) 
pero anch'essi, ma in pezzi sensibilmente pi 


grossi, addimostrando una resistenza e tenaci 
Superiori a quelle del [proiettile della fabbrica 


austrinca. 
E' tornato, da Nupoli, il Sottosegretario di Sta- 
to on. Aubry. 


© Besancon, 20. Il Consiglio di Guerra ha 
condannato respettivamente a cinque anni di de- 
tenzione in fortezza ed a cinque anni di carcere 
e cento franchi di ammenda il soldato Jeont ed 
ìl sottafficiale tedesco Ingold per avere il primo 
vendato al secondo informazioni militari. 


—= ——__ 
GRAN BRETTAGNA 
Londra 20. — Un certo numero di donne suf- 

{ragiste occupò, nel pomerizgio di ieri, lo square 

intorno al Parlamento. La polizia le ha disperse 

e fece un arresto. La polizia ha però riffutato di 

arrestare la sorella del gen. French, In quate, vo- 


lendo farsi arrestare, faceva rilevare la parte im 
portante che essa aveva arnto nella dimostrazione, 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 20 novembre 1906, 
Dopo un esordio calmo, chiusura generalmente 
fore in ito a più confortanti notizie da 
Ganova. 
Rendita 501) contante 108,07 1;2-103.10, 
Id. 50:0 fine mese ‘03.17 172 a 103.20, 
Id. 31/2079 contante 102.15. 

Obblig. ferror 3079 848.50. 

Meridionali 785 - Banca d'Italia 1988 21987 — 
—, Istit. Fondiario 573— - Commerciale 901 > 
Credito 622-23-21 - Baneo Roma 115112 - Mar= 
cie 1620 — Gas 1302 - Omnibus 319 - Condotte 
4 - Metallurgiche 173 - Carburo 1274-75-78 a 
1380 - Zuccheri 85-84 12-85 - Coneimi 168 - 
Immobiliari 292 - Ferriere 315 - Montecatini 144 
3, Kerka 508 a 512-510.516 - Elettrochimica 181- 
SI 2 - Beni Stabili 274 - Imprese 125-1926- 
27 12 - Antimonio 541-340 a 555 a a 552 
a 558 — Azoto 427-452 a 460 - Piombino 262 - 
Ausaldo 381 a 372 a 368 a # 

Cambi: Parigi 99.87 1]2 — Londra 25.24. 
Cambio dazio doganale 21 Novembre L. 100.00 

11 prezzo del cambio quale risnita dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (20) di 
l. 99. 

Dal 1) a tutto il 25 novembre 1908 fimo a L. 100, 
L. 100.00. 


BORSE ITALIANE. — 20 Novembre 1906. 
N. B. I pressi sono fine mese, 


VALORI |Genova | Mil Torino | Firenze 


103 02 | 108 


10 
id. 34/,*/| 103 21 | 102 — | 101 
+ B. d'Italia/1284 — {1284 — [1280 
Commere, |900 50 | 901 899 


id. id. fim 


Ored, Ital. | 621 621 — | 620 
B. Generale| — 


BancoRoma| 115 — | 116 — | 116 
Ferr.Medtt.| di — | Ul —| — 
783 50 | 759 


Meridionali] — = 

Fond.1.4'/, _ 518 _ 
»_od _ 503 - 
»S.Paolo | — _ 512 
Cambi 

Francia vista) 

Berlino id 


Lomara iù 


perp.| 96 20 
E\ITALIANA 3 *Pnon quot. 
Ajturea .......] 9480 
m)spagnnola ....| 9570 
pi/rama nuova, . .| — — 
pi Portoghese. . = 
‘ungherese . 
Egiziano 6 */, 
Banea di Parigi 
Banca Ottomana 
Oredito Fondiario .| — 


Azioni Smeg. ....| — 
Lotti Turchi = 
Ferrovie Ital. Merid, 


c. anstr. | 
Ranat.oro (1 

Ja. caria 

Ungù, 4 50 Russo 3*/, 
»34,%, 40 Spagna "| 94 
N.ai oro 89 
Lire ital. 60 Bgisiano| 102 
0. Londra. | 24 13/2412 5'Argento | 3: 


Vers. alla B_d’Ingh. st. 


Ital. cont. 
f. mese 
Az.Merid* 
> Medit. 
ObbI. ferr. 
» 3% 
» Merid. 


del ‘ Popolo Romano,, 
20, ore 165. 
Rend, 5 %/, 103.29) Reffinerio 364—(Fiba = ——498— 
Ie. 53/,°/, 102.05 ind. Zuec. © 

B. d'Îtalla 1282.— |Eridania 


Dispacci speciali 


Bancaria 
B. Roma 
Meridion. —| Armstrong 366.— 
470. Rapid 165— 
309,—| ala 193,— 
Parigi, 20 ore 15.18 — Rendita italiana 103.40 


7, Meridionali 78).— — Russo 1906, 8575 - Turee 
94.75 — Banca di Parigi 1552 - Rio 1987 - Sara 
gomma — - Extérienr 95.52. 
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Arrexpice DEL « Pororo Romamo » 76 


Il ROMANZO dell'IMPERATORE 


DI Cc. L. Louys 
Unica traduzione autorizzata di L. 0. 


PARTE II* — La vivandiera di Waterk 


CAPITOLO XXVII 


La mattina dopo nna carrozza chiusa, per ce- 
larsi alla vista dei euriosi, si fermava avanti alla 
porta della Malmaison. 

Napoleone s'era commosso alla nuova della 
morte della donna, che aveva amato e veniva a 
rivedere i luoghi da essa abitati per il culto delle 
memorie. 

Walewska era IA ad attenderlo nel vestibolo 
insieme alla Regina Ortensia, che ron aveva 
osato porre più piede nella casa della madre e 
che Napoleone aveva voluto che l'accompagnasse. 

Napoleone, non appena la scorse, la salutò: quin: 
di, accostandosi a Walewska, le stese la mano, 
dicendole : 

— Grazie, mia cai 


, sempre gentile. 
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E passò oltre. 

S'inoltrò nelle camere, solo, a passi affrettati. 

Walewska e Ortensia lo segnivano da lontano 
© non perderano alcun movimento. 

Lo videro soffermarsi aranti al letto di legno 
dorato, guardare intorno a sò come per ‘annusar 
l’aria ancora pregna dell’odore sottilo di quella 
donna bellissima, che vi esalò l'ultimo respiro, 

Poi chinò la testa, portò le mani, che rogge. 
vano il cappello, dietro le spalle e stette così ass 
sorto per molto tempo in una meditazione pro- 
fonda. 

Pregava ? 

Rierocò tuito il sno passato a fianco di quella 
donna e gli sembrara ancora di ndire la sna ar- 
moniosa voce velata di un accento melanconico. 

Poi voltò le spalle e riprese l' nsciò, 

Walewska lo guardò e vide che aveva gli occhi 
rossi. 

Forse quell'uomo, così grande e così smisurato 
nella sua ambizione, senti per un momento di | 
essere un vero nomo @ aveva sparso, come una | 
anima debole, anche lui mua lacrima su quel se- 
polero immaturo di persona cara. 

Ora che si sentiva solo, abbandonato da tutti 
fuorchè da Walewska, da quell'essere deroto fino | 
al sacrificio, sentì intorno a sò il terribile vuoto, 


y PURISSIMO 
oli FEGATO 

ti MERLUZZO 
Catramina Bertelli 


All’azione ricostituente del. 
l’olio di fegato di mer 
riunisce quella a 


Clinici) della Catramina 
(speciale olio di catra- 
me Bertelli), per cui i 
Medici prediligono il 
Pitiecor al semplice 


è merluzzo, e lo pro- £ 
clamano il miglio- 


Subito il pensiero gli corse all'altra, a Maria 
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di fegato di 


e più efficace 


ricostituente per 


Ò II ITIECOR BERTELLI tuvasi Inmonio 


Commisstunt r. ro-risnandenea; 
via Paolo Frisi, 20, 
MILANO 


BAMBINI GRA 


rmasio, ZA 


Da e si vence a 1. 3 la bottiglia, pin cent. W0 ss pur 
N, Ponta: ire bottiglie I,. 8.60, deu di porto, 
b et A BERTELLI & 0 fp 
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Luigia, e ne nacque, necessariamente, nn con- 
fronto a cnî la seconda non resse. 

Un sorriso sarcastico sfiorò la sua borcea dalle 
labbra pallide, sottili e sdegnose e, scendendo nel 
giardino, disse alle due donne meravigliato: 

— Povera Ginseppina! ad ogni svolto di que- 
sti viali mi paro di vederla. La sua morte, la cui 
nuova giunse a sorprendermi nell’ isola d'la, fu 
uno dei più forti dolori del funesto anno 1814, 
Ella avera le sue debolezze, non v'ha dubbio, ma 
questa donna almeno non mi avrebbe mai abban- 
donato !... 

Ed uscì con le due donne, 

Rimontarono nella vettura tutti e tre e si.di- 
ressero a Palazzo. 

Per via Napoleone nonfdisse verbo: pareva pro- 
fondamente assorto in un pensiero: certo pensava 
all' infelice Giuseppina. 

Quando arrivarono a Palazzo, nel salir le scale, 
egli si voltò improvvisamente ad Ortensia e le 
dissi 

— Mi farete fare una copia per me del ritratto 
più somigliarte di Giuseppina. Io non so dove 
sarò da qui a nn mese, da qui a pochi giorni: 
voglio portar meco questo talismano, questo r 
cordo degli anni più felici della mia vita. 

— Il vostro desiderio è, per me, un comando. 
Entro la settimana avrete il ritratto. 


— Gsazie, Ortensia. Voi siete stata sempre una 
buona figlinola. E voî, amica mia? disse voltan- 
dosi a Walewska. Che fate, restate a pranzo con 
me, restate intorno a me, non mi lasciate solo. 

La sna voce aveva un'insolita inflessione di 
mestizia, 

Ma fu un attimo, 

Napoleone peteva concedere ben poco tempo al 
sentimento : aveva ben altro da pensare e ben 
presto riprese l'impero su sò medesimo. 

I giorni fuggivano e intanto l’ Europa si era di 
nuoro collegata contro Napoleone, decidendo con 
un supremo sforzo di annichilire l'uomo che, de- 
bolmente, aveva lasciato ancora vivo © piccolo Re. 

La guerra fn dichiarata a malgrado l'atto ad- 
dizionale e Napoleone, intanto, vi si era previ- 
dentemente apprestato con grandi riforme del- 
l’esercito, leve e fortificazioni: sentiva che quella 
doveva essere l’ultima battaglia: o la vita o la 
morte. 

I primi giorni del giugno 1815 passarono ra- 
pidamente fra i preparativi della partenza e le 
disposizioni del Governo provvisorio durante la 
sua assenza, 

Tutto era prouto la sera del 12: aveva conge- 
dato le Camere, i ministri, i funzionari e si era 
ritirato nei suoi appartamenti, per passare gli nl- 
timi momenti nella sua famiglia e coi suoi amici 
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Ortensia © Walewvaka gli erano sempre vicing 

Napoleone mostravasi ilare: si sentiva piu cali 
mo, più sicnro alla vigilia d'una battaglia su ca 
terreno ore arrebbe camminato da signore, 

I convitati si allontanavano a poco a poso 

Napoleone si alzò © volle. abbracciare tenera. 
mente Ortensia. 

— Grazie, grazie, sempre di tutto, 
figlia, esclamò. 
3 Poi si volso a madama Bertrand, la moglie dl 
) generale e, stringendole la mino, lo dis 

= Madama Bertrand, speriamo che presto non 

avremo a lamentare l’' isola d’ Elba, 

Walewska rimase indietro. 

Napoleone le corso vivamente incontro e, ter 
dendole le braccia, la disso enfaticamente. n 

— E tu? Tu nobile creatura, non ti centi ja 
forza neanche di lasciarmi queste brevi oro re 
mi separano dalla partenza ? 

—:Bi 

— Al! sospirò Napoleone, se il mio destino 
non mi avesse chiamato a questo posto ! 

Walewska comprese © abbassò il capo arros. 
sendo. 

— Vorrei pregarti di restar meco, 

- No... no, interruppe Walewska. voi doreta 
alzarvi di buon mattino, 


GESTIV 


mia cara 


Continua. 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 


265 Guardarsi dalle innumerevoli fal: 


E 


Richiedere sull'etichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia del Controllo 


Chimico Permanente Italiano. 


ARARARASIALAA 


ed irimborsia. . . . 


Fra 


premi a rimbor 


zioni dalla BANCA D’ ITALIA, 
Il primo premio da estr@rsi il 31 


AIA 


Pi 


Î . 
i Orario dee Ferrovie 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Napoli. | 08 8.10 [10,50 15,50 
Visa-Torino 15.40] 20.40) 
Pisa-Milano — 


Folizno-Ancon: 
Frrenze-Milano...._ 
Grosseto. 


22,50) 


15,10|18,12] 
Terracina. 
Veiletri—-___ 
Roncigiione-Viterbo..| 
Fiumicino — 
Mandela-SubIUCO 


0| 23,80 


Ancona-Follgno _. 


Milano-Firenze 2240 
GIO8SEI0 —.... 
no-Tivoli 


Viterbo-Eonciziion 


Fiumicino . ls 
Subiaco-Mandela _. 


N. B. — i treni delle 8.44 © delle 20,50 per e da Fiumi 
tino sono limitati alla stazione di San Paolo. 


sale della Direzione Generale dslla Banca d’ Italia avrà Inogo 


La 4° ESTRAZIONE 
DEL 


Prestito a premi pro Cassa Nazionale di Previdenza i 
Per l’invalidità e la vecchiaia degli operai Dig 
e la Società Dante Alighieri 


| premi ancora da sorteggiare ascendono a L. 3,088,565 


l 3! Dicembre p. v. alle ore 9 antimeridiane in Roma in una delle ; 


che vengono pagate per conto delle due Istitu- 


N Le cartelle sono esenti da tassa di bollo e di circolazione e si vendono al prezzo 
NY di La 20 dai principali Istituti Bancari» Banchieri e Cambiavalute del Regno 
VÀ 


nere RenZAZA 


> >) 8425.2015 


Dicembre p. v. ammonta a L. 50.000 


Partenze da Roma 
festivo — 9.43 - 
feriale — 19.12 


1.28 festivo 

Anzio-Hetiuno - Partenze da Roma: 
Ore 6.38 - 9.27 - 12.40 festivo - 18.10 

inzio - Parienze per Roma: 

— 11.50 - 17.40 — 20.42 festivo, 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


ROMA-FRASCATI 
Roma (Termini) parte: 82 + 11,17 - 182 - 1447 
1682 > 1817 - 20,2 - 247 


Da Frascati arrivi a Roma: 
16,3 - 17,50 - 19,50 - 19.85 - 
ROMA-GENZANO 
Roma (Termini) parte - 847 - 10,82 > 1217 - 142 
1547 - 17,82 (quest'ultimo fino a Grottaferrata). 
Da Genzano arrivi a Roma: 80 - 103 - 1150 - 1885 
20 - 17, - 18,50 - 20,95 - 29,20, 


FRASCATI-GENZANO e viceversa. 
Frascati (parte): 7 - 8.45 - 10.30 - 12.15 - 14 - 13,48 - 17,9 
9,15 -— (fino a Grottaferrata): 21 - 


Genzano (parie): 6,50 - 8.9ò - Il 
0 - 19,5 


Bagni a, 
Tivoli a 


Guida del Forestiere 
MERCOLEDÌ - Ingresso libero. 


Vaticano: CAPPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT. 
TURA, STANZE DI RAFFAELLO, BIBLIOTECA, GABI 
NE?TO NUMISMATICO : Accesso dal portote di Bronzo 
e Scala Regia (ni 2 p. si danno " biglietti) dalle 9 alte 

xa. STUDIÒ £ MUNIZIONI DEI: MUSAICO, Access 
lal portone di Bronzo dalle 10 alle 14 (Il permesso e1e 
della Sagrestia 5) dalle & alle 11 

a. CUPOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa 
nima) dalle 8 «lle 11 (Il permesso via della Sagrestia 5) 
ore 8 alle 11. 


EGRETO. Si visita con permesso 
ARTISTICO INDUSTRIALE, vi; 
0 le Case. dalle 9 alle 14. 

DEI G 


8. Giuseppe 


SI. v. Marmorata 94, dalle 14 alle 17 
LAVICINI, v. Quirinate 43, dalle 9 alle ta 
RA zionale 250, dalle 9 alle 19, 
dall 14 a) tramonto. 
Ia. ALBANI, fuori porta Salaria 11. (!1 permesso dal 
mastro dì casa del’principe Torlonia. 
Biblioteche: CASANATENSE, v. S. Ignazio 59, dalle 


16 
ALESSANDRINA, v. Università 1, dalle 9 alle 14- 
18 alle 21. 
ANGELICA, p. S. Agostino S, dalle 8 alle 14. 
LANCISIANA. Borgo S. Spirito 3, dalle 9 alle 15, 
ARTI, v. Bonella 44, dalle & alle 15. 


LLICELLIANA 
Ka: VITTORIO EMAN 
9 alle 1 
l*lsiacomie: DI S. AG v. Nementana. (Il od 1- 
messo dal rettoro della Chiesa omonima dalle è alle 11.89; 
dalle 14 sl tramonto. 
8. SEBASTIANO, v. Appia Antica. dalle 9 al tramonto. 
loaca Massima, v. S. Teodoro, dalle 8 al iramenzo: 
Terme di Traiatio, v. Labicana 198, dalle 9 al uasauoio, 
Foro Trainme, p. Omonima, di È tramonto. 
Tombe di untina, Appia chilometro, 
dalle 9 al tramonto. 
wilje: AVENTINO, v. S. 8-bina, dalle 9 al tramonto, 
CGLONNA, p. del Quirinale 15, dolie 11 alle 10° 
MEDICI, Monte Pineio, dalle $ alle 19, dalle 14 al 


monto. 
ia. UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.30 al 


eamonto. 
Ingresso Una Lira. 
Tuticano: sccesso via della Fondamenta, vi 
rino) MUSRO DI SCULTURE ANTICHE GUIIAaE 


[ASCHERE, GALLI S 
SONE Mas iP QALLEBIA DEI CANDELA 


p. Chiesa Nuova, dalle 9 alle 13. 
ILE, v. Collegio Romano 27, 


musei: LATERANENSE SACRO e GALLERIA, p. 8, 
Giovanni in Laterano, salto 10 alle 1a 

id. BORGIL Villa Umberto I dalle 12 alle 1F, 

NAZIONALE, p. delle Terme 15. dalle 10 aile 16, 

- ETRUSCO, palazzo di Papa Giulio fuori porta del 
Popolo, dalle 10 alle 10. 

39. PREISTORICO ed ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
mano 2°, dale 10 alle 16 

11%, FIRCHERIANO, v. Collegio Romano 27, dalle 10 
ale 


He 9 al tramonto 
v. S, Teodoro, dalle 9 al tramonto 
in, v. Porta S. Sebastiano, dalle Gal 


el Sant'Angelo, dutle 10alleta 


na, v. Luogara dalle 20 


. Villa Umberto I, dalle 12 atle 18 
+ Y. Bonella 44, dalle 2 nile 15. 
D'ARTE ANTICA, v. Luniara 10, dalle © alle 18 


D'ARTE MODERNA, Pai. dell 
dalle Balle 14, 

BARBERINI, v. Quattro Fontane 19, dalle 10 alle 
. DELLE SPAMPE, v. Lungara 10, dalle 8 alle 14 
‘ntacombe: DI SAN' CALISTO, v Appià Antica 83 
dalle 8 allo de. 

DI DOMITILLA, v. 
Hasilica di $. Petron 


al'iramonto. 
Ingresso Cent. 50. 


Museo Capitolino di scultura. (p. del Campidoglio 
dalle alle 


posizione v. Nazio: 


na! 


co Numiamatico Protomattica p 


p. del Campidoglio 
dalle 10 alle 1 

Tabuinrium e Torre (apitolima, v. Campidoglio, dalle 
10 alle 1 

Antig 
alle 17, 


im, v. S. Gregorio, dalle 9 alle 11 e dalle 14 


subito completo APPARATO MOTORE perfetto 
stato attualmente in funziune, composto di: 
Caldaia Cornovaglia 35 H 
Motore orizzontali 
Tubazia relative, 
Dirigersi alla Società Immobiliari 
£tabilmento del POPOLO ROMAKO 
Carta delle Meridionali - Inchiestri Lerillenx BegonW 


SCIROPPI e LIQUORI PROTT 


TO a smi 


X{ 


AVVISI ECONOMICI 
I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Il celebre Cartone erge 
terci seutire, sì trova presso Isaja Colaluce' piazza Esqui: 
lino è scala piccola. 79 


— ROMA o 
Magazzini: 


OMO PROTTO 


S. Pantaleo 60-61 


HI° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Per allieve di canto 

Ha. distinte artista ben Nom. avendo deciso di dedicare. ar 

T'insernamento de! conto. sceso di care iemoni in. 

Fll® ODDBFE ai aoncilo propria. mia Caron S. i suvor 
CAS 


Cardiaci, asmatici, perio, 
reumatici, gottosi, amemici, arterioscterotità convasai, 
Ssuuriti ecc. trovano curo, assistenza completa Casuarenii 
Malastto Mediche, Proî.. Galli, Dott. Hornung, consulcate 
prof. Baccelli, Roma Piazzale Policlinico 139, Telet, 86-94. 
201 


D’'AFFITTARSE 


Prati di Castello da vendere e d’affittare 
6 villini in Prati di Castello da I. 75.000 a L. 200.000 
2 case sal Lungo Tevere(Presso P. Cavonr) L. 150.000 
Fornace — Vall: dell’ Inferno L. 1 
Casa in via Moote Giordano L. 25,000 
Aree fabbricabili sul Viale della Regina e in via 
Nomentana (Da convenirsi.) 


baffi Pal: di 4 piani - Prati Castell 
D'affittare vanimeto sii pieni - Prati castetto 
Trattative: F, Seweri - P. Cola di Rienzo 85. 


Signorile appartamento mt 
affitasi, Rivolgersi Lungotevere Mellini 17 dal rtiere= 
Visibile tti 5 giorni dalle 16 alle. È 


7 Pa d'affittarsi in via Borgo Nuovo 3.. Ric 
Bottega Sironi ni ponete n. 


D'affittarsi bottega iso re 


TIT" CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent.5 cad, 


si i isti tima famiglia. 
Signorina distinta ‘i ctina famiglia 
zione di casa. abile nei lavori domestità © femmintilo te: 
noscendo il francese, desidera occuparsi. preseo signora o 
signorina in qualità di dama di compagnia, od atche'ig 
famiglia ove occorresse persona capace di curare l'aziend 
Non ha difficonà a viaggiare, neppure ad allontanarsi dal: 
ere proposte Î. Z Via Aurora 48. 850 
A laureato di Cambrid, 
inglese iLipsa da menti 
glese © tedesco. Pronunzia pura Tradumoni. Via 8. Ignazi 
50, p,1. cc 
Signorina da lezioni ‘i rimette 
anche a domicilio. Rivolgersi Viale della Reginà 159 pod 
Tnt. da. ngi 


Siudio legale amministrativo ronnfti 


Signora vedova que 
paemerebbe anche al passeggio: Miu poemoy netti Accome 
Volere A &. fermo in posta: st sole 

Distinta signorina some» 
lì francese. da lezioni di canto e lezioni di fingua italiana 


€ fracese. in casa propria e a domicilio. Rivolgersi in via 
Aurora N. 43 Beata B, int 1% Pj 


"n ima Lviomata conoscendo perfettamente 
Si OA e ni 
minili, già insegnante presso distinte famiglie, accetterebe 
be istruire fanchelli © diguosine. Suche tec rito 


dirigendone educazione intera giornata. Dirigersi via Cope 
pelle 28. ultimo piano, prima porta a sinistra. 


VP’ AFFITTADSI 


ili presso piccola fa- 
Camera mobiliata o na a 
mezzogiorno, ((per impiegato © persona seria) ai Prati di 
Castello. Rivolgerse all'Ammin, del © l'opolo Romano 


E "I (prossima a via 
Camera mobiliata trim avi 
Ministero Finanze) presso distinta famiglia, raccomandata 
per persona seria. Bivolgersi ufficio pubblicità del “ POPOLO 
ROMANO. 6 


87-09 avv, Curio Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere È 
gati governativi e Comunali: questioni d'imposte, ci 
stiche, Fondo Cnito. Debito Pabblico. stato civile. ecu 


Affittansi due eleganti tr, 
mobiliati palazzo Venti Sottenbro angole Finanze 6. Prime 
piano disci ambienti bagno. Mezzanino tre ambienti bagno. 
Rivolgersi portiere Finanze è, ns 


Ti i Erande cortile in gran parte coperto, 
Affittansi tonica feel sasa ne 
uso Tipografia laboratori e magazzini. Piazza di Monte- 
vecchio 6. Prossimi nuova via Zanardelli: na 


ri esperto, impiegato Istituto di Credito, 
Contabile Siate commerce. sortie 
dattilograî, bella calligratia, disponendo ove Nopon teest 
occupazione. Angusto 1861 — Posta — Rggna, 


Distinta signorina iii se 


migiiain Roma. zia in Arcione N. 104 primo piano mac: 
ov: 


stra con diploma E Scuola Normali da a pres: 
mite, lezioni e ripetizioni siementari e di pi oforte, si 
Tn casn'oropria che ® domicilio degit nimmnit eo eteri 


CORRISPONDENZE 
#5 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca& 
s. — Gli economici e ie Corrispoi 
d ai non ci pervengono almet 
per ie 5 pom. corrono iì riscmo di non 
ubblicati cne nel giorne successivo. Indirizzare 
lettere e vaglia all’Amministrazione. 


na cn: 


comu 
1878 a 
Nell'ultiv 


Bi assicura 
altre destiza; 
Al posto dl 


